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Executive Summary 

Il presente documento costituisce Valutazione di Incidenza (VIncA) – Valutazione appropriata (Livello II) relativa al 
Progetto denominato “Rimozione colmata, bonifica degli arenili emersi “nord” e “sud” e risanamento e gestione dei 
sedimenti marini compresi nell’area di rilevante interesse nazionale di Bagnoli-Coroglio (NA)” il cui Proponente è 
Invitalia, l’Agenzia nazionale per lo sviluppo di proprietà del Ministero dell’Economia e delle Finanze, in qualità di 
Soggetto Attuatore ai sensi dell’art. 33 del D.L. n. 133/2014 del Programma di Risanamento Ambientale e di 
Rigenerazione Urbana di Bagnoli – Coroglio. 

L’area di intervento risulta posta in prossimità di alcuni siti tutelati a livello comunitario appartenenti alla Rete Natura 
2000, per tale motivo, al fine di verificare l’incidenza delle opere in progetto con i siti Rete Natura 2000 identificati 
nell’intorno, è stata redatta la presente Valutazione di INCidenza di Livello II (VINCA – Valutazione Appropriata), in 
linea con le disposizioni del D.P.R. No. 357 dell’8 settembre 1997 modificato e integrato dal D.P.R. No. 120 del 12 
marzo 2003 e quindi con le Direttive Europee, in particolare la 92/43/CEE Direttiva “Habitat”, e la 79/409/CEE 
Direttiva “Uccelli” sostituita dalla 2009/147/CE. 
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1 VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE – VALUTAZIONE 
APPROPRIATA (LIVELLO II) 

 

1.1 INTRODUZIONE 

Il presente documento costituisce Valutazione di Incidenza (VIncA) – Valutazione appropriata (Livello II) relativa al 
Progetto denominato “Rimozione colmata, bonifica degli arenili emersi “nord” e “sud” e risanamento e gestione dei 
sedimenti marini compresi nell’area di rilevante interesse nazionale di Bagnoli-Coroglio (NA)” il cui Proponente è 
Invitalia, l’Agenzia nazionale per lo sviluppo di proprietà del Ministero dell’Economia e delle Finanze, in qualità di 
Soggetto Attuatore ai sensi dell’art. 33 del D.L. n. 133/2014 del Programma di Risanamento Ambientale e di 
Rigenerazione Urbana di Bagnoli – Coroglio. Nello specifico l’area di intervento risulta posta in prossimità di alcuni 
siti tutelati a livello comunitario appartenenti alla Rete Natura 2000, come riportato in Tabella 1.1 e nella successiva 
Figura 1.1. 

Tabella 1.1: Aree Comunitarie Protette 

Tipo di area 
protetta 

Codice Nome Ubicazione minima rispetto all’opera di progetto 

SIC IT8030041 
Fondali Marini di Gaiola 

e Nisida 
Distanza minima di circa 0,035 km in direzione Sud 

SIC IT8030023 Porto Paone di Nisida 
Distanza minima di circa 0,64 km in direzione Sud-
Ovest 

SIC IT8030001 
Aree umide del cratere 

di Agnano 
Distanza minima di circa 1,5 km in direzione Nord 

SIC IT8030032 
Stazioni di Cyanidium 
caldarium di Pozzuoli 

Distanza minima di circa 2,1 km in direzione Nord-
Ovest 

SIC/ZPS IT8030007 Cratere di Astroni 
Distanza minima di circa 2,7 km in direzione Nord-
Nord-Ovest 

SIC IT8030003 Collina dei Camaldoli 
Distanza minima di circa 4,1 km in direzione Nord-
Nord-Est 

 

Figura 1.1: Rete Natura 2000 

Fonte: elaborazione Arcadis su base Regione Campania 
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“Rete Natura 2000” rappresenta una rete ecologica europea costituita da un sistema coerente e coordinato di 
particolari zone di protezione nelle quali è prioritaria la conservazione della diversità biologica presente, con 
particolare riferimento alla tutela di determinate specie animali e vegetali rare e minacciate a livello comunitario e 
degli habitat di vita di tali specie. La Rete Natura 2000 si compone di: 

 “Siti di Importanza Comunitaria (SIC)”, individuati ai sensi della direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992, 
denominata Direttiva “Habitat”, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della 
flora e della fauna selvatica. Questi siti vengono proposti dal Ministero dell’Ambiente alla Commissione 
Europea per il riconoscimento di “Zone Speciali di Conservazione (ZSC)”; 

 “Zone di Protezione Speciale (ZPS)”, individuate ai sensi della direttiva 79/409/CEE del 2 aprile 1979, 
denominata Direttiva “Uccelli”, concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

Nei siti SIC e ZPS deve essere garantita la conservazione di habitat, biotopi ed emergenze naturalistiche 
endemiche. In Italia la Direttiva “Uccelli” è stata recepita con Legge n. 157 dell’11/02/1992, Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio, mentre la Rete Natura 2000 è stata istituita con DPR 
n. 357 del 08/09/1997, Regolamento recante attuazione della Direttiva “Habitat” relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche, emanato in recepimento della Direttiva 
92/43/CEE. 

Per tale motivo, ogni intervento che possa indurre impatti sulle componenti biotiche o abiotiche in essi presenti è 
soggetto a Valutazione d’Incidenza, così come previsto dal DPR n. 357 del 08/09/1997, (art. 5, c. 3) "Regolamento 
recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche" (modificato dal DPR 120/2003). 

Concludendo, in considerazione della distanza dei siti Rete Natura 2000 dal Progetto e in relazione alla tipologia di 
attività previste, è stata redatta la presente Valutazione di INCidenza di Livello II (VINCA – Valutazione Appropriata), 
in linea con le disposizioni del D.P.R. No. 357 dell’8 settembre 1997 modificato e integrato dal D.P.R. No. 120 del 
12 marzo 2003 e quindi con le Direttive Europee, in particolare la 92/43/CEE Direttiva “Habitat”, e la 79/409/CEE 
Direttiva “Uccelli” sostituita dalla 2009/147/CE. 

 

1.2 INQUADRAMENTO NORMATIVO IN MATERIA DI VINCA 
 
La Procedura di Valutazione d’Incidenza (VIncA) è un procedimento di carattere preventivo finalizzata a stabilire 
se il progetto proposto, da attuarsi secondo modalità definite nella documentazione di progetto a cui si rimanda per 
ulteriori dettagli, sia compatibile, con gli obiettivi di conservazione di Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e/o di 
Zone di Protezione Speciale (ZPS) di Rete Natura 2000, interessati dal medesimo Progetto. 

Le principali disposizioni di riferimento sono rappresentate dalla normativa comunitaria sulla conservazione degli 
habitat naturali (Natura 2000) e degli uccelli selvatici, in particolare:  

 Direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici;  

 Direttiva 92/43/CEE Conservazione degli habitat naturali e seminaturali, e della flora e della fauna selvatiche, 
con data di attuazione 10.06.1994.  

La normativa nazionale è costituita dai seguenti Decreti: 

 D.P.R. n. 357/97 (G.U. n. 219 del 23.10.1997): “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, 
come aggiornato dal D.P.R. n. 120/2003 (G.U. n. 124 del 30.05.2003): “Regolamento recante modifiche ed 
integrazioni al D.P.R. 357/97 del 08.09.1997 concernente l’attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”;  

 Decreto del Ministero dell’Ambiente, D.M. 03.04.2000 (G.U. n. 95 del 22.04.2000) che riporta l'elenco dei SIC 
e delle ZPS sul territorio italiano.  

La Regione Campania ha emanato, con Decreto Dirigenziale della Giunta Regionale n.51 del 26/10/2016, 
pubblicato sul BURC n. n. 71 del 31/10/2016 e il con relativo allegato: “Le misure di conservazione dei SIC per la 
designazione delle ZSC della rete natura 2000 della Regione Campania”  

L’obiettivo primario delle attività conoscitive della valutazione di incidenza è quello di effettuare l'analisi delle 
incidenze sulle diverse componenti ambientali coinvolte (habitat naturali e seminaturali, flora e fauna selvatiche), 
per determinare in particolare l’entità delle incidenze e la possibilità che tali incidenze siano compatibili con gli 
obiettivi di conservazione del SIC o della ZPS.  



APPALTO MISTO DI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE PER APPALTO INTEGRATO, COMPRENSIVO DI SERVIZI DI INDAGINI E DI LAVORI DI TEST DI DIMOSTRAZIONE TECNOLOGICA, OLTRE AI 
SERVIZI DI DIREZIONE DEI LAVORI E DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE, AFFERENTE ALL'INTERVENTO DENOMINATO 
“RIMOZIONE COLMATA, BONIFICA DEGLI ARENILI EMERSI “NORD” E“SUD” E RISANAMENTO E GESTIONE DEI SEDIMENTI MARINI COMPRESI NELL’AREA DI 
RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE DI BAGNOLI-COROGLIO (NA)”. 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
Codice Elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-05-00 – Agosto 2023 

 

 

 Page 8 
 

I contenuti minimi della relazione per la Valutazione di Incidenza del Piano, elencati nell’Allegato G del DPR 
357/1997, sono: 

 Caratteristiche dei piani e progetti  

 Area vasta di influenza dei piani e progetti - interferenze con il sistema ambientale.  

Risulta essenziale evidenziare che, ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del D.Lgs. 03 aprile 2006 n. 152, la Procedura 
di VIA ricomprenda la procedura di Valutazione d’Incidenza di cui all’articolo 5 del Decreto n. 357 del 1997. Per tale 
motivo il presente documento costituisce elaborato integrante dello SIA predisposto per il Progetto oggetto di 
valutazione, al quale si rimanda per ulteriori dettagli (elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-01-00). 

 

1.3 PROCEDURA DI VALUTAZIONE 
 
La Valutazione d'Incidenza (VIncA) è disciplinata dall’art. 6 del DPR 12 marzo 2003 n.120, (G.U. n. 124 del 30 
maggio 2003), sostituto dell’art.5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 di assorbimento dei paragrafi 3 e 4 della 
direttiva "Habitat" nella normativa italiana. Nello specifico ai sensi dell’art. 6 c. 3 del DPR 120/2003, sono da 
sottoporre a valutazione d’incidenza tutti gli interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in 
uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti in un sito Natura 2000, che possono 
avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi.  

I proponenti di piani e interventi non finalizzati unicamente alla conservazione di specie e habitat di un sito Natura 
2000, presentano uno “studio per la valutazione d’incidenza”, per individuare e valutare i principali effetti che il piano 
o l'intervento può avere sul sito interessato. Lo studio deve essere redatto secondo gli indirizzi dell'allegato G al 
DPR 357/97 e contenere:  

 una descrizione dettagliata del piano o del progetto che faccia riferimento, in particolare, alla tipologia delle 
azioni e/o delle opere, alla dimensione, alla complementarità con altri piani e/o progetti, all'uso delle risorse 
naturali, alla produzione di rifiuti, all'inquinamento e al disturbo ambientale, al rischio d’incidenti per quanto 
riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate; 

 un'analisi delle interferenze del piano o progetto col sistema ambientale di riferimento, che tenga in 
considerazione le componenti biotiche, abiotiche e le connessioni ecologiche; la qualità, la capacità di 
rigenerazione delle risorse naturali e la capacità di carico dell'ambiente.  

La procedura della valutazione d’incidenza deve fornire una documentazione utile per individuare e valutare i 
principali effetti che il piano/progetto (o intervento) può avere sul sito Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del medesimo.  

Il modello metodologico della valutazione d'incidenza è presentato nella guida "Assessment of plans and projects 
significantly affecting Natura 2000 sites. Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the 
Habitats Directive 92/43/EEC" redatto dalla Oxford Brookes University per conto della Commissione Europea DG 
Ambiente.  

La metodologia e la procedura indicate nella guida della Commissione si compone di 4 fasi principali:  

LIVELLO 1: verifica (screening) - processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito della rete 
Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta 
all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza risulti significativa;  

LIVELLO 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del sito, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità del sito e dei 
suoi obiettivi di conservazione, e individuazione delle misure di compensazione eventualmente necessarie;  

LIVELLO 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative per 
raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull'integrità del sito;  

LIVELLO 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche preventive, in grado di 
bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano soluzioni alternative o le ipotesi proponibili presentino 
comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico sia necessario 
che il progetto o il piano venga comunque realizzato.  

Se al termine della fase I si giunge alla conclusione che non sussistono incidenze significative sul sito Natura 2000, 
non è necessario procedere ai livelli successivi della valutazione di Incidenza. 
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Figura 1.2: Livelli della Valutazione di Incidenza 
Fonte: Linee guida nazionali per la valutazione d’incidenza - VIncA 
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2 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 UBICAZIONE DEL PROGETTO 

L’area di intervento, dal punto di vista territoriale e paesaggistico, si colloca nella piana di Bagnoli, circondata da 
versanti collinari, all’interno del caratteristico territorio dei Campi Flegrei.  

L’area di Progetto che ha un’estensione di circa 249 ettari a terra, è localizzata a Napoli, nel quartiere Bagnoli e 
risulta delimitata ad Ovest dal centro abitato di Bagnoli, a Nord dal SIN di Bagnoli-Coroglio e dal territorio dell’ARIN 
Bagnoli-Coroglio, oltre il quale si colloca Fuorigrotta, ad Est dalla Collina di Posillipo e dall’Isola di Nisida, elemento 
di pregio paesaggistico, mente a sud l’area si affaccia sul mare 

L’intorno dell’area di Progetto risulta densamente urbanizzato con una viabilità sviluppata che si articola tra i diversi 
centri urbani: Bagnoli, Rione Cavalleggeri, Fuorigrotta e Posillipo. 

.  

Figura 2.1: Inquadramento da Carta CTR 1:5.000 (elemento n. 447153 Napoli-Posillipo) 
Fonte: Regione Campania 

Il progetto in oggetto rappresenta un tassello fondamentale del Piano di Risanamento Ambientale e di 
Rigenerazione Urbana di Bagnoli (di seguito PRARU), il cui Stralcio Urbanistico e relative Norme Tecniche Attuative 
(NTA) sono stati approvati nella Conferenza di Servizi (CdS) del 14 giugno 2019 e adottati dal Commissario con 
Decreto n. 81 del 21 giugno 2019 e dal Presidente della Repubblica con D.P.R del 6 agosto 2019. 

L’area interessata dal progetto corrisponde al fronte mare del Sito di Interesse Nazionale (di seguito SIN) di Bagnoli-
Coroglio ed al territorio dell’ARIN Bagnoli-Coroglio. In particolare, l’area risulta delimitata ad Ovest dal centro abitato 
di Bagnoli, a Nord da Fuorigrotta ad Est dalla Collina di Posillipo e dall’Isola di Nisida, elemento di pregio 
paesaggistico. Di seguito un inquadramento su foto satellitare dell’Area di Sito. 
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Figura 2.2: Inquadramento dell’Area di Sito (superfici interessate dagli interventi) 

Le aree oggetto di intervento sulla linea di costa saranno ricomprese fra la foce dello scolmatore di scarico del 
collettore di Bagnoli e l’infrastruttura di chiusura dell’istmo di Nisida (si veda Figura 2.3). 

 
Figura 2.3: Aree di intervento e strutture rigide soffolte 

Note. Rosso: linea di costa attuale; Blu: Linea di costa di progetto 
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2.2 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Gli obiettivi del progetto, definiti nel Progetto di Risanamento Ambientale e di Rigenerazione Urbana (PRARU) 
aggiornato al Luglio 2021, sono: 

 Bonificare e risanare la fascia costiera: in linea con la nuova vocazione dell’area, sarà realizzata una nuova 
linea di costa, attraverso la rimozione dell’area di colmata e interventi di bonifica/ripascimento degli arenili 
emersi da Nord a Sud. Saranno anche realizzati interventi di bonifica e risanamento ambientale della fascia 
costiera (“Waterfront”), il che richiede come azione la rimozione integrale dell’area di colmata; 

 Procedere al risanamento delle aree marine che presentano alterazioni delle caratteristiche naturali: in 
linea con la nuova vocazione dell’area, saranno ricostituite le condizioni ambientali adeguate a garantire 
l’obiettivo di balneabilità dello specchio acqueo antistante il sito e il relativo ecosistema marino. 

Opere a Mare 

Il progetto è stato concepito in modo tale da garantire un’adeguata separazione fisica fra le aree esterne e quelle 
di intervento e contemporaneamente assicurare adeguate condizioni di stabilità della spiaggia. La nuova linea di 
riva è stata quindi determinata al fine di contemperare la giacitura prevista in sede PRARU con le esigenze di 
stabilità a lungo termine facendo ampio ricorso all’ausilio dei più avanzati strumenti modellistici (cfr. elaborato 
2021E022INV-01-D-00-GE-RS-REL-11-00). Le opere di stabilizzazione e protezione sono state minimizzate e 
ottimizzate come segue (per l’ubicazione si veda precedente Figura 2.3): 

 Opere di stabilizzazione trasversali (pennelli ortogonali alla linea di riva): 

 Pennello di chiusura “Nord”: con radice prossima alla foce del canale scolmatore di Bagnoli (sponda 
sinistra), con la funzione di garantire adeguate condizioni di stabilità al ripascimento e il necessario 
isolamento rispetto alle aree esterne; 

 Pennello o Setto “Intermedio/Centrale” (sotto pontile): realizzato sfruttando la presenza del pontile 
esistente (pontile Nord); il pontile Nord, attualmente su pali, di cui non è prevista la rimozione, verrà 
modificato nel primo tratto in modo da garantire al nuovo arenile di potersi “appoggiare” alla struttura, ma 
senza determinare un ulteriore impatto dal punto di vista paesaggistico; 

 Pennello di chiusura “Sud”: assume la medesima funzione di conterminazione del pennello di chiusura 
“Nord”, garantendo adeguate condizioni di stabilità al ripascimento e il necessario isolamento rispetto alle 
aree esterne. 

 Opere di stabilizzazione longitudinali (scogliera parallela alla linea di riva): 

 Scogliera Sommersa: finalizzata all’attenuazione dell’energia del moto ondoso incidente, ossia finalizzata 
a garantire condizioni di stabilità nell’area oggetto di realizzazione della nuova linea di riva (i.e. fra i due 
pennelli di chiusura). Nell’ottica di un’economia circolare che massimizzi il riuso di risorse non rinnovabili, 
si prevede il salpamento di tutte le scogliere radenti esistenti e la ricollocazione (previo adeguato 
trattamento di lavaggio ove necessario) dei relativi elementi lapidei in seno alla scogliera sommersa. 

La linea di riva di progetto (di seguito LdR) è rappresentata graficamente in Figura 2.3 (linea in colore blu), ove è 
possibile apprezzare la ridefinizione della fascia costiera rispetto all’assetto attuale (linea in colore rosso). 

D’altra parte, la modellazione ha altresì messo in evidenza la sussistenza di condizioni di corrente irregolare, con 
formazione di numerosi vortici, nella zona a Nord del tratto oggetto di intervento, causati dalla particolare morfologia 
costiera. Per tale motivo è stata prevista l’esecuzione di un intervento di capping (si veda Figura 2.4), per tutta la 
fascia compresa tra la batimetrica di -5 m (in corrispondenza del piede esterno della barriera sommersa in progetto) 
sino a 50 m oltre la batimetrica -7 m (areale non oggetto di escavo/dragaggio). Questo intervento si rende 
necessario come garanzia che, in caso di forti mareggiate, i sedimenti posti all’esterno della barriera, in un’area 
non bonificata, possano essere messi in sospensione e successivamente migrati all’interno della cella bonificata. 
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Figura 2.4: Area interessata da Capping 

 

Il progetto prevede attività di dragaggio ed escavo dei sedimi originari sommersi ed emersi in maniera tale che il 
successivo ripascimento presenterà, in ogni punto e in ogni momento della propria vita utile, uno spessore (potenza 
dello strato di sabbia di prestito priva di contaminanti) tale da garantire i fruitori del nuovo litorale nei confronti dei 
rischi connessi alle caratteristiche di contaminazione dei sedimenti originari. 

Opere a Terra 

Arenili emersi Nord e Sud 

A livello generale le attività di realizzazione della LdR progettuale e, quindi, le attività di risanamento, procederanno 
in parallelo sia nella Microcella Nord (si veda Figura 2.5) sia nella Zona Arenile Sud (si veda Figura 2.6) e 
anticiperanno le attività di risanamento della Macrocella, sfruttando le aree della colmata come zona di deposito e 
trattamento dei sedimenti escavati.  

Prima di avviare le attività di risanamento vere e proprie sarà necessario: 

1. Fase 1: preparazione delle aree tecniche di cantiere che saranno realizzate in due zone: un deposito 
preliminare sarà installato in corrispondenza della colmata e un altro deposito sarà installato all’interno 
dell’ex area industriale in maniera tale da ripartire le volumetrie suddette in diversi flussi e minimizzare le 
interferenze con via Coroglio; 

2. Fase 2: esecuzione di opere propedeutiche quali: 

a. pulizia delle aree di lavoro; 
b. bonifica bellica sia delle aree a terra, sia delle aree a mare; 
c. rilievi topografici e batimetrici  
d. caratterizzazione preliminare delle aree non oggetto di escavo; 
e. messa in sicurezza del Pontile Nord. 

3. Fase 3: verifica ed eventualmente aggiornamento della progettazione degli interventi sulla base dei rilievi 
topografici/batimetrici e dei risultati delle analisi di caratterizzazione svolte. 
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Figura 2.5: Microcella nord 
Rosso: in verde l’area di escavo, in giallo l’area di ripascimento 

 

Figura 2.6: Zona Arenile Sud 
Rosso: in verde l’area di escavo, in giallo l’area di ripascimento 
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A valle delle attività sopra elencate potranno essere eseguite le opere di risanamento (Fase 4) che 
comprenderanno: 

a) rilievi e tracciamenti iniziali per pianificare la movimentazione dei materiali e permetterne la tracciabilità; 

 l’escavo dei materiali sino alle quote previste. Saranno adottate tecniche di scavo differenti in 
funzione dell’ubicazione delle diverse aree di escavo, per cui la zona di escavo a terra sarà risanata 
tramite escavatori cingolati che opereranno direttamente dalla spiaggia, così come i riporti di 
colmata presenti nella zona a nord del Pontile Nord; la zona di escavo a mare sarà risanata tramite 
le tecniche che si utilizzeranno per il dragaggio dei sedimenti marini (draga dotata benna mordente 
bivalve ermetica montata su motopontone). 

b) la movimentazione e il trattamento dei materiali secondo differenti flussi in funzione della loro posizione 
iniziale (a terra o a mare) e della loro qualità (materiali conformi o non conformi ai limiti definiti dal 
D.Lgs.152/06 e dai Valori di Fondo dell’ARIN di Bagnoli- Coroglio); 

c) la gestione delle acque di dewatering dei sedimenti escavati a mare. 

Più in dettaglio, la gestione del materiale prevede che i sedimenti provenienti dall’escavo della zona a terra della 
Microcella Nord e dallo scavo della porzione di colmata a nord del Pontile Nord siano inviati al deposito preliminare 
predisposto nell’ex stabilimento. Il materiale proveniente dagli escavi a mare e dall’escavo a terra della Zona Arenile 
Sud saranno invece inviati al deposito predisposto in corrispondenza della colmata. 

La seguente Figura 2.7 mostra lo schema dei percorsi che seguiranno i diversi materiali escavati. 

 

Figura 2.7: Rappresentazione schematica dei percorsi dei materiali escavati 

 

Il materiale abbancato nei due depositi preliminari sarà sottoposto ad analisi chimiche di laboratorio per verificare 
la possibilità di riutilizzo all’interno dell’ARIN nelle aree con adeguate destinazioni d’uso. I materiali non conformi 
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saranno avviati a trattamento (impianto soil washing installato nel cantiere della colmata e impianto di vagliatura 
installato nel cantiere dell’ex stabilimento). A valle del trattamento, saranno ripetute le analisi di laboratorio sui 
volumi trattati e, in funzione degli esiti analitici, i flussi potranno essere indirizzati verso le aree di riutilizzo nella 
zona ex industriale (per i volumi conformi) e verso gli impianti di smaltimento/recupero off-site (per i volumi non 
conformi, previa caratterizzazione ai fini dell’identificazione del codice EER e della verifica dei requisiti di 
ammissibilità in discarica/recupero). 

Le attività di escavo saranno seguite dalle attività di dragaggio (Fase 5) che, sinteticamente, comprenderanno un 
dragaggio per la formazione del piano di posa degli scanni di imbasamento dei pennelli e della barriera soffolta 
nella Microcella Nord e un dragaggio a tergo della futura barriera soffolta per sostituzione con materiali conformi 
del volume dinamico e/o sostituzione arenili emersi esistenti (nella zona arenile sud). 

A valle delle operazioni di escavo e dragaggio saranno quindi realizzate le opere rigide (Fase 6) di protezione della 
LdR comprendenti i 3 pennelli trasversali (pennello chiusura nord, pennello-setto Pontile Nord, pennello chiusura 
sud) e la scogliera sommersa parallela a riva nella zona della Microcella Nord. 

Terminata l’installazione delle opere rigide potrà essere realizzato il ripascimento (Fase 7) con materiale 
caratterizzato da sabbie conformi alle CSC di Tab.1 Col.A del D.Lgs.152/06 e/o ai Valori di Fondo dell’ARIN di 
Bagnoli-Coroglio e con D50 = 0,40 mm necessario per la stabilità delle aree attive, esposte al moto ondoso. 

 

Macrocella - zona emersa della colmata 

Preliminarmente all’avvio delle fasi operative di rimozione della colmata, saranno realizzate le opere propedeutiche 
quali: 

a. pulizia delle aree di lavoro; 
b. bonifica bellica; 
c. rilievi topografici e tracciamenti delle aree di lavoro 
d. caratterizzazione in banco della zona insatura della colmata. 

Inoltre, già durante il risanamento delle Microcella Nord sarà effettuata la messa in sicurezza del Pontile Nord. 

Le operazioni di rimozione dei riporti della colmata saranno suddivise in due macrofasi inerenti rispettivamente allo 
scavo del materiale insaturo e di quello saturo.  

Lo scavo del materiale insaturo sarà effettuato tramite escavatori cingolati che opereranno direttamente dalla 
superficie della colmata. La rimozione del materiale saturo avverrà tramite l’utilizzo di escavatori a fune e potrà 
essere eventualmente completato con le tecniche che si utilizzeranno per il dragaggio dei sedimenti marini (draga 
dotata benna mordente bivalve ermetica montata su motopontone), operando da mare verso terra. Tali tecniche, 
infatti, saranno utilizzate nelle attività di escavo e dragaggio dei sedimenti naturali sottostanti la colmata, la cui 
rimozione risulta necessaria ai fini della sostituzione del volume dinamico con materiale conforme e la creazione 
della nuova LdR stabile. 

Sulla base della caratterizzazione in banco che sarà effettuata nella zona insatura, i materiali potranno essere 
gestiti secondo flussi differenziati, ovvero potranno essere conferiti alle aree di riutilizzo se conformi, oppure inviati 
al deposito temporaneo ubicato nell’ex stabilimento per essere trattati tramite vagliatura. I materiali trattati, a seguito 
di nuova caratterizzazione in cumulo, saranno inviati a riutilizzo (se conformi) oppure classificati come rifiuto e 
conferiti a smaltimento/recupero off-site. 

Preliminarmente e contestualmente alle attività di scavo saranno eseguite le attività di demolizione delle 
strutture/opere interferenti con le celle di scavo. Inoltre, al confine con via Coroglio saranno installate opere 
provvisionali per garantire il sostegno del muro perimetrale. 

I materiali saturi saranno dapprima scavati (tramite escavatore a fune) e poi caratterizzati in cumulo presso i depositi 
presenti sia in corrispondenza della colmata, sia in corrispondenza dell’ex stabilimento. Seguiranno quindi i flussi 
di gestione già illustrati per i materiali insaturi. Le acque di dewatering dei materiali di escavo delle aree saranno 
inviate all’impianto trattamento acque Invitalia TAF3 previa integrazione della autorizzazione esistente da richiedere 
agli Enti competenti. 

Lo schema di intervento può pertanto essere riassunto nelle seguenti fasi principali: 

1. attività propedeutiche; 
2. caratterizzazione a cumulo rovescio per la porzione insatura; 
3. fasi di scavo del riporto insaturo e gestione dei materiali insaturi; 
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4. fasi di scavo del riporto saturo, caratterizzazione dei materiali insaturi in cumulo, gestione dei materiali 
saturi e delle acque di dewatering. 

Al termine delle attività di rimozione dei riporti di colmata sarà effettuata la rimozione della scogliera a mare e 
saranno eseguiti gli escavi / dragaggi e ripascimenti necessari alla creazione della nuova linea di costa. Il collaudo 
dell’intervento sarà eseguito al termine del risanamento complessivo della Macrocella tramite le medesime attività 
illustrate precedentemente per la Microcella Nord e Zona Arenile Sud. 

Si rimanda agli elaborati Planimetria stato di progetto 2021E014INV-01-D-00-GE-GE-PLA-06-00 e Planimetria 
generale degli interventi di progetto 2021E014INV-01-D-00-GE-GE-PLA-01-00 per dettagli relativi agli interventi 
previsti. 
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3 LA RETE NATURA 2000  
Come anticipato al capitolo 1.1, l’area di Progetto e le attività previste per la sua realizzazione non interesseranno 
direttamente alcun sito appartenente alla Ree Natura 2000. 
L’area tutelata a livello comunitario più prossima, il SIC IT8030041 “Fondali Marini di Gaiola e Nisida” si colloca ad 
una distanza minima di circa 35 m in direzione Sud rispetto all’area di intervento denominata Arenile Sud. 
Inoltre, entro un raggio di 5 km, si identificano i seguenti siti tutelati a livello comunitario appartenenti alla Rete 
Natura 2000:  

 SIC Porto Paone di Nisida (IT8030023), distanza minima di circa 0,64 km in direzione Sud-Ovest; 
 SIC Aree umide del cratere di Agnano (IT8030001), distanza minima di circa 1,5 km in direzione Nord; 
 SIC Stazioni di Cyanidium caldarium di Pozzuoli (IT8030032), distanza minima di circa 2,1 km in direzione 

Nord-Ovest; 
 SIC/ZPS Cratere degli Astroni (IT8030007), distanza minima di circa 2,7 km in direzione Nord-Nord-Ovest; 
 SIC Collina dei Camaldoli (IT8030003), distanza minima di circa 4,1 km in direzione Nord-Nord-Est; 

 

Figura 3.1: Rete Natura 2000 
Fonte: elaborazione Arcadis su base Regione Campania 

 
In Appendix A si riporta, per ogni sito indicato, Formulario e Mappa resa disponibile dal Portale del Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, alla Sezione Rete natura 2000. 
Mentre nei successivi capitoli si descrivono i singoli siti oggetto di tutela comunitaria. 
 
Per i siti in esame, infine, si sottolinea che, come espresso nei Formulari, non è presente alcun Piano di Gestione, 
pertanto, in queste aree vigono le misure di conservazione dei SIC per la designazione delle ZSC della Rete Natura 
2000 della Regione Campania.  
Si specifica che, il presente documento non tratta la valutazione dell’incidenza del Progetto sul SIC “Collina dei 
Camaldoli” IT8030003 poiché, data la distanza dello stesso dall’area di intervento e in considerazione alla 
valutazione degli impatti indotti dal progetto sulle diverse componenti ambientali (per i cui dettagli si rimanda 
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all’elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-01-00- Studio di Impatto Ambientale), è plausibile supporre che 
le interferenze e gli impatti indotti dall’intero sviluppo progettuale non siano tali da interferire con le componenti 
floro-faunistiche ed ecosistemiche del citato SIC. 

3.1 HABITAT NATURALI INTERESSATI DAL PROGETTO 

Da quanto si deduce dalla cartografia riportata sul portale cartografico dell’Autorità di Bacino della Campania 
Centrale 2 (cartografia 1:10.000 per 447150 e 465020) fra gli habitat presenti nell’area interessata dalla 
rigenerazione, solo alcuni ricadono nei SIC. 
 Di seguito si riporta tutti gli habitat presenti nel SIN e gli habitat presenti nei SIC o aree adiacenti (cfr. successiva  
Figura 3.2): 
 
Habitat ricadenti nell’area SIN: 

 86.1 – città e centri abitati 
 86.3 – siti industriali attivi (ex-ilva non fa parte del SIC) 
 16.1 – spiagge 
 45.31A – leccete sud-italiane e siciliane 
 42.83 – Pinete a pino domestico (pinus pinea) naturali e coltivate Habitat ricadenti in area di Nisida non SIN 

e ricadenti nel SIC IT8030023: 
 86.1 – città e centri abitati 
 45.31A – leccete sud-italiane e siciliane 
 38.1 – Prati concimati e pascolati; anche abbandonati e vegetazione postcolturale 
 32.4 – ganiche e macchie mesomediterranee calcicale (ricadente nel SIC IT8030023) 
 18.22 – scogliere e rupi marittime mediterranee (ricadente nel SIC IT8030023) Habitat ricadenti in area SIC 

IT8030001 umida Agnano non SIN 
 82.3 – colture di tipo estensivo e sistemi agricoli complessi 
 86.1 – città e centri abitati (leggermente ricadente nel SIC) 
 45.31A – leccete sud-italiane e siciliane (leggermente ricadente nel SIC) Habitat ricadenti in area SIC 

IT8030007 Crateri degli Astroni non SIN 
 82.3 – colture di tipo estensivo e sistemi agricoli complessi (leggermente ricadente nel SIC) 
 86.1 – città e centri abitati (leggermente ricadente nel SIC) 
 45.31A – leccete sud-italiane e siciliane 
 44.44 – foreste sud – italiane e siciliane 
 22.4 – vegetazione delle acque ferme 
 83.21 – Vigneti (leggermente ricadente nel SIC) 

 
Per quanto riguarda l’area del SIC “Fondali Marini di Gaiola e Nisida” IT 8030041 è stata riscontata una grande varietà 
di organismi marini – i cosiddetti fotofili (amanti della luce) e gli sciafili (amanti dell’ombra), pesci e cefalopodi – che 
hanno trovato il proprio habitat ideale sulla superficie e nelle fratture del banco roccioso della Cavallara che si estende 
per circa 700 metri dalla linea di costa, toccando una profondità massima di 25 metri (Simeone e Russo, 2005). 
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Figura 3.2: Habitat naturali e delimitazione SIN Bagnoli 

Fonte: Per confine SIN: il Comune di Napoli. Per gli Habitat: ISPRA – Dati - Natura 

 

3.2 SIC “Fondali marini di Gaiola e Nisida” IT8030041 

Il SIC “Fondali marini di Gaiola e Nisida”, designato con DM 27/11/2019, si estende nell’area marina attorno alla 
Penisola di Nisida per 167 ettari (cfr. Figura 3.3). 



APPALTO MISTO DI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE PER APPALTO INTEGRATO, COMPRENSIVO DI SERVIZI DI INDAGINI E DI LAVORI DI TEST DI DIMOSTRAZIONE TECNOLOGICA, OLTRE AI 
SERVIZI DI DIREZIONE DEI LAVORI E DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE, AFFERENTE ALL'INTERVENTO DENOMINATO 
“RIMOZIONE COLMATA, BONIFICA DEGLI ARENILI EMERSI “NORD” E“SUD” E RISANAMENTO E GESTIONE DEI SEDIMENTI MARINI COMPRESI NELL’AREA DI 
RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE DI BAGNOLI-COROGLIO (NA)”. 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
Codice Elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-05-00 – Agosto 2023 

 

 

 Page 21 
 

 

Figura 3.3: SIC “Fondali Marini di Gaiola e Nisida” IT 8030041 
Fonte: Formulario ministeriale 

Secondo quanto riportato nel relativo Formulario Natura 2000, riportato in Appendix A, vi sono presenti 3 habitat 
Natura 2000 di cui l’habitat prioritario ha codice 1120: Praterie di Posidonia che ricopre circa il 5% della superficie 
del fondale del sito. Gli habitat inseriti nel formulario aggiornato ad aprile 2020 sono riportati nella seguente Tabella 
3.1. 

Tabella 3.1: Habitat caratterizzanti il sito e relativa valutazione 

COD Superficie Rappresentatività Sup. relativa 
Grado 

conservazione 

Valutazione 

globale 
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1120 8,35 A: eccellente C: <2% B: buono B: buona 

1170 1,67 C: significativa C: <2% B: buono B: buona 

8330 1,67 B: buona C: <2% B: buono B: buona 

 

In particolare, per ogni Habitat caratterizzante il SIC in oggetto, come riportato nella successiva Tabella 3.2, si 
identificano specifiche tipologie di siti interessati che risultano essere in prevalenza tipici della macchia 
mediterranea. 

Tabella 3.2: Siti interessati per ogni habitat caratterizzante il SIC 

Macrocategoria 
di habitat 

Habitat Tipologie di siti 

11: Acque 
marine e 
ambienti a 
marea  

1120: Praterie di 
Posidonia 

 Siti a dominanza di Dune consolidate;  

 Siti a dominanza di praterie di Posidonia;  

 Siti a dominanza di Macchia mediterranea;  

 Siti a dominanza di coste basse. 

1170: Scogliere  
 Siti a dominanza di Macchia mediterranea;  

 Siti a dominanza di Coste alte.  

83: Altri habitat 
rocciosi 

8830: Grotte 
marine sommerse 
o semisommerse 

-  

 

Con riferimento alla componente faunistica si rileva quante segue: 

 tra le specie di uccelli elencati nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE, non risulta presente alcuna specie 
prioritaria, neppure inserita nelle Liste Rosse Nazionali; 

 tra i rettili elencati nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE, risulta presente 1 specie prioritaria: la Tartaruga 
Comune (Caretta caretta). 

 
Caratteristiche del sito:  
Il tratto di mare preso in considerazione è in parte interessato dal 2002 dall’Area Marina Protetta denominata “Parco 
Sommerso di Gaiola” e include l’estensione a mare dell’isolotto di Nisida, prevista dal Parco Regionale dei Campi 
Flegrei, istituito dal 1993. Il tratto di mare si presenta con un pendio dolcemente degradante verso il mare in 
direzione sud-est e con falesie alte e scoscese in direzione sudovest. La costa è rocciosa, con l’eccezione di piccole 
baie caratterizzate da spiagge la cui sabbia ha un’origine sia vulcanica che organogena. Il bradisismo e l’erosione 
del mare hanno dato origine ad una conformazione a gradini della costa sommersa. L’attuale e complessa 
geomorfologia dei fondali dell’area è il risultato non solo di processi naturali, come il bradisismo e l’erosione marina, 
ma anche del rimaneggiamento antropico avvenuto in epoca romana per l’estrazione del tufo e per la realizzazione 
di peschiere, moli e ville costiere. Il SIC è in rapporto con il sito Natura 2000 IT8030023 “Porto Paone di Nisida”.  
 
Criticità: Traffico intenso di natanti a motore, ancoraggio, impianto di mitilicoltura.  
Obiettivi di conservazione:  

Gli obiettivi specifici di conservazione previsti dalle misure dettate dalla DGR n. 2295/2007 e indicate nella DGR n. 
795 del 19/12/2017 sono:  

 definire il reale stato di conservazione di habitat e specie caratterizzanti il sito tutelato;  

 rendere compatibile le esigenze di conservazione con la fruibilità del sito e le attività socioeconomiche 
legate all’uso del territorio marino;  
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 sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di conservazione delle 
specie e degli habitat. 

Tabella 3.3: Valutazione globale degli habitat del sito 

Codice 

habitat 
Habitat 

Valutazione 

globale 

1120 Praterie di Posidonia B 

1170 Scogliere B 

8330 Grotte marine sommerse o semisommerse B 

 

Gruppo Specie 
Valutazione 

globale 

M Caretta caretta C 

 
Le pressioni e le minacce sul SIC individuate nelle misure di conservazione dettate dalla DGR n. 2295/2007 sono:  

 D - Trasporti e corridoi di servizio D03 - Rotte di navigazione, porti, costruzioni marittime (Caretta Caretta)  

 G - Disturbo antropico  

• G01 - Sport e divertimenti all'aria aperta, attività ricreative (1170, Caretta caretta)  

• G05 - Altri disturbi e intrusioni umane (1170, Caretta caretta) 

 H - Inquinamento  

• H03 – Inquinamento marino e delle acque di transizione (Caretta caretta)  

• H06 –Eccesso di energia  

 I – Specie invasine, specie problematiche e inquinamento genetico  

• I01 – Specie alloctone invasive (vegetali e animali) (1170)  

 J – Modifica dei sistemi naturali  

o J02 – Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall’uomo  

 Altro: mancanza di dati quali-quantitativi su habitat di all. A e specie di all. B del DPR 357/97 e succ.mm.ii.  

Nel territorio del SIC ricadente nel perimetro del Parco Sommerso di Gaiola è in vigore il DM del 7/8/2002 G.U. n. 
285 del 05.12.2002.  

Inoltre, in tutto il territorio del SIC si applicano i seguenti obblighi e divieti: 

 non è consentita la movimentazione e/o rimozione degli ammassi di foglie di Posidonia oceanica 
accumulati sulle spiagge (banquettes) tranne il caso in cui si verifichino oggettive condizioni di 
incompatibilità fra ammassi di foglie di Posidonia oceanica e la frequentazione delle spiagge (fenomeni 
putrefattivi in corso, mescolamento dei detriti vegetali con rifiuti), in tal caso l’Ente Gestore può autorizzare 
la loro movimentazione in zone di accumulo temporaneo, oppure, la loro rimozione definitiva e il loro 
trattamento come rifiuti, nel rispetto della normativa vigente.  

 non è consentita alcuna alterazione, diretta o indiretta, delle caratteristiche biochimiche dell'acqua, ivi 
compresa l'immissione di qualsiasi sostanza tossica o inquinante, la discarica di rifiuti solidi o liquidi e 
l'immissione di scarichi non in regola con le più restrittive prescrizioni previste dalla normativa vigente. 
Tutti i servizi di ristorazione e ricettività turistica, gli esercizi di carattere turistico e ricreativo con accesso 
al mare, e gli stabilimenti balneari, dovranno essere dotati di allacciamenti al sistema fognario pubblico, 
ovvero di sistemi di smaltimento dei reflui domestici;  

 le immersioni subacquee devono rispettare il “Codice di condotta nazionale per le attività subacquee 
ricreative”;  
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 è consentita la navigazione a motore a natanti e imbarcazioni, nonché alle navi da diporto in linea con gli 
Annessi IV e VI della MARPOL 73/78 come previsto dal “Protocollo tecnico per la nautica sostenibile”.  

 non è consentito l’ancoraggio nelle aree caratterizzate da fondali che ospitano praterie di Posidonia 
oceanica (1120) o fondali a coralligeno (1170), individuate e pubblicizzate dall' Ente Gestore;  

 non è consentito l’ancoraggio delle navi da diporto; - è fatto divieto di scarico a mare di acque provenienti 
da sentine o da altri impianti dell'unità navale e di qualsiasi sostanza tossica o inquinante, nonché la 
discarica di rifiuti solidi o liquidi.  

 è fatto obbligo ai concessionari dei pontili e dei punti di attracco nei porti di dotarsi di sistemi di raccolta 
delle acque nere e di sentina dai serbatoi delle imbarcazioni;  

 è fatto obbligo ai concessionari dei pontili e dei punti di attracco nei porti di dotarsi di sistemi di raccolta 
differenziata, compreso tossici e nocivi, sotto il coordinamento dell’Autorità Marittima e il relativo piano 
portuale di raccolta;  

 non è consentito l'uso improprio di impianti di diffusione della voce e di segnali acustici o sonori;  
 non sono consentite emissioni luminose tali da arrecare disturbo alla fauna. 

 

3.3 SIC “Porto Paone di Nisida” IT8030023 

Il SIC “Porto Paone di Nisida”, istituito con DM 21/05/2019 interessa la porzione sudovest della penisola di Nisida, 
per una superficie pari a circa 4,07 ettari, di cui il 2% si colloca a mare (cfr. Figura 3.4).  

 

Figura 3.4: SIC “Porto Paone di Nisida” IT8030023 

Fonte: Formulario ministeriale 

Secondo quanto riportato nella Formulario Natura 2000 aggiornato a dicembre 2022, si identificano 2 habitat Natura 
2000, ma nessun habitat prioritario, come indicato nella successiva Tabella 3.4. 
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Tabella 3.4: Habitat caratterizzanti il sito e relativa valutazione 

COD Superficie Rappresentatività 
Sup. 

relativa 
Grado 

conservazione 
Valutazione 

globale 

1170 2,85 A: eccellente C: <2% B:buono B: buona 

1240 1,22 C: significativa C: <2% B:buono B: buona 

 
La tipologia dei siti interessati sono in prevalenza tipici della macchia mediterranea, in tabella si riporta per ogni 
habitat le tipologie di siti interessati. 

Tabella 3.5: Siti interessati per ogni habitat caratterizzante il SIC 

Macrocategoria di habitat Habitat Tipologie di siti 

11: Acque marine e 
ambienti a marea 

1170: Scogliere 

 Siti a dominanza di Macchia 
mediterranea; 

 Siti a dominanza di Coste alte. 

12: Scogliere marittime e 
spiagge ghiaiose 

1240: Scogliere con vegetazione 
delle coste mediterranee con 
Limonium spp. endemici 

 

 
 

Con riferimento alla componente faunistica si rileva quante segue: 

 Tra le specie di uccelli elencati nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE, non risulta presente nessuna specie 
prioritaria. 

 Tra le specie di uccelli migratori abituali elencati nell’Allegato I della direttiva 79/409/CEE, sono 2 le specie 
inserite nelle liste rosse nazionali: 

• A179 Gabbiano Comune (Larus ridibundus) 
• A155 Beccaccia (Scolopax rusticola) 

 
Caratteristiche del sito:  
 
Il SIC ricade interamente nel Parco Regionale dei Campi Flegrei. Residuo di cratere vulcanico di tufo giallo, 
parzialmente sommerso. Vegetazione delle scogliere mediterranee e dei fondali rocciosi. Ricca chirotterofauna.  
 
Criticità: La vicinanza con il collettore di acque fognarie a poche centinaia di metri.  
 
Obiettivi di conservazione:  

Gli obiettivi specifici di conservazione previsti dalle misure di conservazione, di cui alla DGR n. 2295/2007, sono:  

 definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella;  
 contrastare l’invasione di specie vegetali alloctone; 
 coordinare la gestione del sito con le attività del Centro di Giustizia Minorile della Campania. 

Tabella 3.6: Valutazione globale degli habitat del sito 

Codice 

habitat 
Habitat Valutazione globale 
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1170 Scogliere B 

1240 
Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con 

Limonium spp. endemici 
B 

 

 
Le pressioni e le minacce sul SIC individuate nelle misure di conservazione dettate dalla DGR n. 2295/2007 sono 
di seguito indicate:  

 D - Trasporti e corridoi di servizio  
• D01 - Strade, sentieri e ferrovie (Rhinolophus ferrumequinum) 

  
 G - Disturbo antropico  
• G01 - Sport e divertimenti all'aria aperta, attività ricreative (1240, Rhinolophus hipposideros,  

Rhinolophus ferrumequinum)  
• G05 - Altri disturbi e intrusioni umane (1240, Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus ferrumequinum)  

 
 I - Specie invasive, specie problematiche e inquinamento genetico  
• I01 - Specie esotiche invasive (animali e vegetali) 

 
 Altro: mancanza di dati quali-quantitativi su habitat di all. A e specie di all. B del DPR 357/97 e  

succ.mm.ii.  
 
Nel territorio del SIC ricadente nel perimetro del Parco Regionale “Campi Flegrei” sono in vigore le “Norme  Generali 
di Salvaguardia” di cui alla Delibera di Giunta Regionale della Campania N. 782, del 13 novembre 2003.  
 
Inoltre, in tutto il territorio del SIC sono applicati i seguenti obblighi e divieti:  
 

 di alterazione geomorfologica delle scogliere con operazioni di riempimento e copertura con materiali  
permanenti (1240)  

 di introduzione, anche a scopo ornamentale, di specie vegetali alloctone così come riportate in Celesti-
Grapow L., Pretto F., Carli E., Blasi C. (eds.), 2010. Flora alloctona delle regioni d'Italia. Casa Editrice  
Università La Sapienza, Roma. 208 pp. (1240)  

 

3.4 SIC “Aree umide del cratere di Agnano” IT8030001 

Il SIC “Aree umide del cratere di Agnano” designato con DM 21/05/2019, si estende per 44 ettari nel Cratere dei 
Campi Flegrei, con stagno centrale in via di interramento, ad una distanza minima di circa 1,5 km in direzione Nord 
rispetto all’area di Progetto (cfr. Figura 3.5). 

 

Gruppo Specie 
Valutazione 

globale 

M Rhinolophus ferrumequinum A 

M Rhinolophus hipposideros A 
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Figura 3.5: SIC “Aree umide di Agnano” IT 8030001 

Fonte: Formulario ministeriale 

 

Secondo quanto riportato nel relativo Formulario Natura 2000 aggiornato a dicembre 2022 e riportato in Appendix 
A, vi è la presenza di un solo habitat Natura 2000, non identificato come habitat prioritario ascrivibile a 
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L’habitat inserito nel formulario aggiornato ad ottobre 2013 è: 

Tabella 3.7: Habitat caratterizzante il sito e relativa valutazione 

COD Superficie Rappresentatività Sup. relativa 
Grado 
conservazione 

Valutazione 
globale 

3150 13,2 A: eccellente C: <2% C: significativo A: eccellente 

 

La tipologia dei siti interessati è in prevalenza tipici della macchia mediterranea, in tabella si riporta per ogni habitat 
le tipologie di siti interessati. 

Tabella 3.8: Siti interessati per l’habitat caratterizzante il SIC 

Macrocategoria di habitat Habitat Tipologie di siti 

31: Acque stagnanti 
3150: Laghi eutrofici naturali, con 
vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition, 

 Siti a dominanza di Laghi; 

 Siti a dominanza di Querceti 
mesofili; 

 Siti a dominanza di Vegetazione 
arborea igrofila. 

 

Con riferimento alla componente faunistica si rileva quante segue: 

 Tra le specie di uccelli elencati nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE, non risulta presente alcuna specie 
prioritaria. 

 Tra le specie di uccelli migratori abituali elencati nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE, sono 3 le specie 
inserite nelle liste rosse nazionali:  

• A113 Quaglia (Coturnix coturnix)  
• A179 Gabbiano (Larus ridibundus)  
• A155 Beccaccia (Scolopax rusticola) 

 Tra le specie d’Invertebrati elencati nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE, risulta inserita nelle liste rosse 
nazionali:  

• Cervo volante minore (Lucanus tetraodon)  

 Tra le specie di rettili elencati nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE, risulta inserita nelle liste rosse 
nazionali:  

• Colubro di Esculapio (Elaphe longissima)  

 Tra le specie di anfibi elencati nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE, risulta inserita nelle liste rosse 
nazionali:  

• Raganella italiana (Hyla italica).  
 
Caratteristiche del sito:  
 
Il SIC ricade interamente nel Parco Regionale dei Campi Flegrei ed è rappresentato dal Cratere dei Campi Flegrei, 
con stagno centrale in via di interramento. Fenomeni di vulcanismo secondario (fumarole, mofete).  

Aree periodicamente inondate con vegetazione palustre (Thipha) e canali con vegetazione idrofila (Potamogeton, 
Lemna). Ricca avifauna legata al canneto, batracofauna ed entomofauna. 

Criticità: 
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Come emerge dal PTC di Napoli la vulnerabilità di questa area è dovuta al rischio di eccessiva antropizzazione ed 
urbanizzazione in quanto ubicato alla periferia della metropoli napoletana. Sussiste comunque pericolo di 
scomparsa della zona umida. 
 
Obiettivi di conservazione:  

Gli obiettivi specifici di conservazione previsti dalle misure di conservazione, di cui alla DGR n. 2295/2007, sono:  

 definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella;  
 contrastare l’invasione di specie vegetali alloctone; 
 coordinare la gestione del sito con le attività del Centro di Giustizia Minorile della Campania. 

Tabella 3.9: Valutazione globale degli habitat del sito 

Codice 

habitat 
Habitat Valutazione globale 

3150 
Laghi eutrofici naturali, con vegetazione del Magnopotamion 

o Hydrocharition 
A 

 

Gruppo Specie 
Valutazione 

globale 

I Cerambyx cerdo B 

I Coenagrion mercriale B 

M Rhinolophus ferrumequinum A 

M Rhinolophus hipposideros A 

 
Le pressioni e le minacce sul SIC individuate nelle misure di conservazione indicate nella D.G.R. n. 2295/2007 sono: 
 

 A – Agricoltura 
• A02 - Modifica delle pratiche colturali (incluso l'impianto di colture perenni non legnose) (Coenagrion 

mercuriale, Rhinolophus ferrumequinum) 

• A07 - Uso di biocidi, ormoni e prodotti chimici (Coenagrion mercuriale, Rhinolophus hipposideros, 
Rhinolophus ferrumequinum) 

 C - Miniere, estrazione di materiali e produzione di energia 
• C03 - Uso di energia rinnovabile abiotica (Rhinolophus ferrumequinum) 
 E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale 
 E01 - Aree urbane, insediamenti umani (3150, Coenagrion mercuriale) 
 E06 - Altri tipi di urbanizzazione, attività industriali o simili (Rhinolophus hipposideros, 

Rhinolophus ferrumequinum) 
 G - Disturbo antropico 
• G01 - Sport e divertimenti all'aria aperta, attività ricreative (3150, Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus 

ferrumequinum) 

• G05 - Altri disturbi e intrusioni umane (Cerambyx cerdo, Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus 
ferrumequinum) 

 H – Inquinamento 

• H01 - Inquinamento delle acque superficiali (limniche e terrestri) (3150, Coenagrion mercuriale) H03 – 
Inquinamento marino e delle acque di transizione (Caretta caretta) 

• H06 –Eccesso di energia 

 I – Specie invasine, specie problematiche e inquinamento genetico  
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• I01 – Specie alloctone invasive (vegetali e animali) (1170) 

 J – Modifica dei sistemi naturali 

• J01 - Fuoco e soppressione del fuoco (Cerambyx cerdo) 

• J02 – Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall’uomo (3150, Coenagrion mercuriale) J03 - Altre 
modifiche agli ecosistemi (Coenagrion mercuriale, Cerambyx cerdo) 

 K - Processi naturali biotici e abiotici (esclusi gli eventi catastrofici)  

• K01 - Processi naturali abiotici (lenti) (3150) 

• K02 - Evoluzione delle biocenosi, successione (inclusa l'avanzata del cespuglieto) (3150, Coenagrion 
mercuriale, Cerambyx cerdo) 

 Altro: mancanza di dati quali-quantitativi su habitat di all. A e specie di all. B del DPR 357/97 e succ.mm.ii. 

 
Nel territorio del SIC si applicano i seguenti obblighi e divieti: 

 di alterazione geomorfologica tramite asportazione e movimentazione dei sedimenti con mezzi meccanici 
a motore (3150) 

 di interramento, di variazione del livello idrico, di facilitazione del drenaggio (3150) 

 di utilizzo di erbicidi in una fascia di rispetto di 300m dal luogo di presenza dell’habitat (3150) 

 di rimozione dei fontanili e della loro ristrutturazione in modalità diverse da quelle indicate dal piano di 
gestione (Coenagrion mercuriale) 

 

3.5 SIC “Stazioni di Cyanidium Caldarium di Pozzuoli” IT8030032 

Il SIC “Stazioni di Cyanidium Caldarium di Pozzuoli” designato con DM 21/05/2019 si estende per 4,26 km ad una 
distanza minima di circa 2,1 km in direzione Nord-Ovest dall’area di Progetto (cfr. Figura 3.6). 
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Figura 3.6: SIC “Stazioni di Cyanidium Caldarium di Pozzuoli” IT8030032 
Fonte: Formulario ministeriale 

Secondo quanto riportato nel relativo Formulario Natura 2000, riportato in Appendix A e aggiornato a dicembre 
2019, è presente l’habitat 8320: Campi di lava e cavità naturali che copre circa il 30% dell’intera superficie del sito 
(cfr. successiva Tabella 3.10). 

Tabella 3.10: Habitat caratterizzanti il sito e relativa valutazione 

COD Superficie Rappresentatività Sup. relativa 
Grado 

conservazione 

Valutazione 

globale 

8320 1,28 B: buona C: <2% B: buono A: eccellente 

 

Con riferimento alla componente faunistica riferite all’Art. 4 della Direttiva 2009/147EC ed elencate in Allegato II 
alla Direttiva 92/43/EEC si rileva la presenza delle seguenti specie tutelate: 
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Caratteristiche del sito: 
Ambienti fumarolici caldi ed acidi, la cui qualità ed importanza è dovuta al fatto che il SIC rappresenta l’unica 
stazione europea di questa alga termofila. 

 

Obiettivi di conservazione:  

Gli obiettivi specifici di conservazione previsti dalle misure dettate dalla DGR n. 2295/2007 e indicate nella DGR n. 
795 del 19/12/2017 sono:  

 migliorare le conoscenze sullo stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella; 

 rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito; 

 contrastare la distruzione dell’habitat 8320. 

Tabella 3.11: Valutazione globale degli habitat del sito 

Codice 

habitat 
Habitat 

Valutazione 

globale 

8320 Campi di lava e cavità naturali A 

 

Gruppo Specie 
Valutazione 

globale 

M Rhinolophus ferrumequinum A 
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M Rhinolophus hipposideros A 

 

Le pressioni e le minacce sul SIC individuate nelle misure di conservazione dettate dalla DGR n. 2295/2007 sono: 

 E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale 

• E01 - Aree urbane, insediamenti umani (8320) 

• E02 - Aree industriali o commerciali (8320) 

• E03 – Discariche (8320) 

• E06 - Altri tipi di urbanizzazione, attività industriali o simili (Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus 
ferrumequinum) 

 G - Disturbo antropico 

• G01 - Sport e divertimenti all'aria aperta, attività ricreative (Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus 
ferrumequinum) 

• G05 - Altri disturbi e intrusioni umane (Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus ferrumequinum) 

 I - Specie invasive, specie problematiche e inquinamento genetico 

 Altro:  

• mancanza di dati quali-quantitativi su habitat di all. A e specie di all. B del D.P.R. 357/97 e succ.mm.ii. 

• errata perimetrazione del sito che non include l’habitat 8320. 

Inoltre, in tutto il territorio del SIC si applicano i seguenti obblighi e divieti: 

 è fatto divieto di occupare con manufatti di ogni tipo e alterare lo stato dei luoghi (8320) 

3.6 SIC/ZPS “Cratere degli Astroni” IT8030007 

Il SIC “Cratere degli Astroni”, designato con DM 21/05/2019, si estende per 253 ettari ad una distanza minima di 
circa 2,7 km in direzione Nord-Nord-Ovest dall’area di progetto (cfr. Figura 3.7). 
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Figura 3.7: SIC/ZPS “Cratere degli Astroni” IT8030007 
Fonte: Formulario ministeriale 

 

Secondo quanto riportato nel relativo Formulario Natura 2000, riportato in Appendix A, sono presenti 2 habitat 
Natura 2000, ma nessun habitat prioritario. Gli habitat inseriti nel formulario aggiornato ad ottobre 2013 sono: 

Tabella 3.12: Habitat caratterizzanti il sito e relativa valutazione 

COD Superficie Rappresentatività 
Sup. 

relativa 

Grado 

conservazione 

Valutazione 

globale 

3150 12,65 B: Buona C: <2% C: significativo A: eccellente 

9340 88,55 B: Buona C: <2% A: eccellente A: eccellente 
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In particolare, per ogni Habitat caratterizzante il SIC in oggetto, come riportato nella successiva Tabella 3.13, si 
identificano specifiche tipologie di siti interessati che risultano essere in prevalenza tipici della macchia 
mediterranea.  

Tabella 3.13: Siti interessati per ogni habitat caratterizzante il SIC 

Macrocategoria di 
habitat 

Habitat Tipologie di Siti 

31: Acque Stagnanti 

3150: Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition 

-Siti a dominanza di Querceti mesofili; 

-Siti a dominanza di Vegetazione 
aroborea igrofila;  

-Siti a dominanza di Laghi.  

93: Foreste sclerofille 
mediterranee 

9340: Foreste di Quercus ilex e 
Quercus rotundifolia 

-Siti a dominanza di Castagneti;  

-Siti a dominanza di Querceti 
mediterranei 

-Siti a dominanza di Macchia 
mediterranea  

-Siti a dominanza di Praterie collinari 

-Siti a dominanza di Praterie terofitiche 

 

Con riferimento alla componente faunistica si rileva quante segue: 

 Tra le specie di uccelli elencati nell’Allegato I della direttiva 79/409/CEE, risulta presente 2 specie prioritarie: 

• A060 Moretta tabaccata (Aythya nyroca) 
• A021 Airone stellato (Botaurus stellaris) 

 Tra le specie di uccelli migratori abituali elencati nell’Allegato I della direttiva 79/409/CEE, sono 2 le specie 
inserite nelle liste rosse nazionali: 

• A118 Porciglione europeo (Rallus aquaticus) 
• A155 Beccaccia (Scolopax rusticola) 

 Tra gli Anfibi elencati nell’Allegato II della direttiva 92/43/CEE, risulta presente 1 specie inserita nella lista rossa, 
ed è: 

• Raganella italiana (Hyla italica).  

 Tra gli invertebrati elencati nell’Allegato II della direttiva 92/43/CEE, risulta presente 1 specie inserita nella lista 
rossa, ed è: 

• Cervo volante minore (Lucanus tetraodon)  

 Tra i rettili elencati nell’Allegato II della direttiva 92/43/CEE, risulta presente 1 specie inserita nella lista rossa, 
ed è: 

 Colubro di Esculapio (Elaphe longissima)  
 
Caratteristiche del sito: 
 
Piccolo vulcano spento dei Campi Flegrei con al centro un’area palustre in via di interramento. All’interno 
persistono particolari condizioni termoigrometriche (inversione vegetazionale).  
Interessanti presenze di bosco di caducifoglie e vegetazione mediterranea. Fenomeno dell’inversione 
vegetazionale, cioè bosco mesofilo sul fondo del cratere e macchia mediterranea sulla parete a quote più elevate. 
Interessante avifauna. 
La Riserva naturale Oasi WWF Cratere degli Astroni si trova all’interno del SIC/ZPS. La riserva è stata istituita dal 
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Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con D.M. n. 422 del 24 luglio 1987. Ai sensi della 
Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”.  
 
Criticità: 
Rischi potenziali di eccessiva antropizzazione in quanto il sito è all’interno dell’area urbana napoletana. Rischi 
dovuti ad azioni di vandalismo e bracconaggio.  
 
Obiettivi di conservazione:  

Gli obiettivi specifici di conservazione previsti dalle misure di conservazione di cui alla DGR n. 2295/2007, sono:  

 definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella;  
 rendere compatibile le esigenze di conservazione con la fruibilità del sito. 

Tabella 3.14: Valutazione globale degli habitat del sito 

Codice 

habitat 
Habitat Valutazione globale 

3150 
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion 

o Hydrocharition 
A 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia A 

 

Gruppo Specie 
Valutazione 

globale 

I Cerambyx cerdo A 

I Coenagrion mercuriale A 

M Rhinolophus ferrumequinum A 

M Rhinolophus hipposideros A 

 
Le pressioni e le minacce sul SIC individuate nelle misure di conservazione indicate nella D.G.R. n. 2295/2007 sono: 

 G - Disturbo antropico 

• G01 - Sport e divertimenti all'aria aperta, attività ricreative (Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus 
ferrumequinum) 

• G05 - Altri disturbi e intrusioni umane (Cerambyx cerdo, Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus 
ferrumequinum) 

 J – Modifica dei sistemi naturali 

• J03 – Altre modifiche agli ecosistemi (Coenagrion mercuriale, Cerambyx cerdo) 
 K – Processi naturali biotici e abiotici (esclusi gli eventi catastrofici) K01 – Processi naturali abiotici (lenti) 

(3150) 

• K02 – Evoluzione delle biocenosi, successione (inclusa l’avanzata del cespuglieto) (3150, Coenagrion 
mercuriale, Cerambyx cerdo) 

Nel territorio del SIC ricadente nel perimetro del Parco Regionale “Campi Flegrei” sono in vigore le “Norme Generali 
di Salvaguardia” di cui alla Delibera di Giunta Regionale della Campania N. 782, del 13 novembre 2003 e le 
disposizioni del DM N. 422 del 24 luglio 1987 derivante dalla istituzione della Riserva Naturale dello Stato degli 
Astroni.  

Inoltre, in tutto il territorio del SIC si applicano i seguenti obblighi e divieti: 

 è fatto divieto di abbattimento ed asportazione di alberi vetusti e senescenti, parzialmente o totalmente 
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morti. Laddove non sia possibile adottare misure di carattere alternativo all’abbattimento è comunque fatto 
obbligo di rilasciare parte del tronco in piedi per un’altezza di circa m 1,6 e di rilasciare il resto del fusto e 
della massa legnosa risultante in loco 

 è fatto divieto di alterazione geomorfologica tramite asportazione e movimentazione dei sedimenti con 
mezzi meccanici a motore (3150) 

 è fatto divieto di introduzione, anche a scopo ornamentale, di specie vegetali alloctone così come riportate 
in Celesti-Grapow L., Pretto F., Carli E., Blasi C. (eds.), 2010. Flora alloctona delle regioni d'Italia. Casa 
Editrice Università La Sapienza, Roma. 208 pp. 

 è fatto divieto di interramento, di variazione del livello idrico, di facilitazione del drenaggio (3150) 
 è fatto divieto di utilizzo di erbicidi in una fascia di rispetto di 300m dal luogo di presenza dell’habitat (3150) 
 è fatto obbligo di conversione ad alto fusto dei cedui invecchiati (età media pari almeno al doppio del turno 

di taglio) di proprietà pubblica, fatte salve esigenze di difesa idrogeologica (9340) 
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4 VALUTAZIONE DELL’INCIDENZA SUI SITI RETE NATURA 2000 

4.1 Descrizione degli eventuali effetti del PRARU sui Siti Natura 2000 

 
Come meglio descritto nell’elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-01-00- Studio di Impatto Ambientale, il 
programma individua obiettivi generali e obiettivi specifici, rispetto ai quali sono state delineate alcune azioni di 
Programma. In questa fase della valutazione si ritiene opportuno fornire una valutazione qualitativa che faccia 
riferimento alle citate azioni.  

Tabella 4.1: Interferenze indotte dalle azioni del PRARU sui siti Rete Natura 2000 

 
PRARU 
AZIONI 

POTENZIALI 

INTERFERENZE 
 

MOTIVAZIONI 
SINTETICHE 

SI NO 

 
A.1.1.1 

Bonifica e messa in sicurezza delle 
aree a terra attraverso l’utilizzo delle 
migliori tecniche possibili (BAT) a 
costi sostenibili 

   

 
A.1.2.1 

Interventi di risanamento ambientale 
delle aree a mare attraverso l’utilizzo 
delle migliori tecniche possibili (BAT) a 
costi 
sostenibili 

  
L'incidenza negativa sul SIC IT 
8030041 si avrà solo nella fase 
temporanea del cantiere, a 
causa dei possibili movimenti di 
sedimento e quindi di 
intorbimento delle acque. 

A.1.3.1 Rimozione dell’area di “colmata”   

A.1.3.2 

Bonifica e ripascimento degli arenili 

emersi 

e riprofilatura della nuova linea di costa 

  

A.2.1.1 

Realizzazione della viabilità interna 

all’area 

SIN e del complementare sistema di 

sosta 

   

 
 

A.2.1.2 

 
Realizzazione tunnel di collegamento 
alla Tangenziale di Napoli 

  

Nella fase temporanea di 
realizzazione potrebbero 
crearsi delle possibili 
congestioni e creare un 
aumento delle emissioni, intorno 
al SIC IT 8030001. 

A.2.1.3 Potenziamento del trasporto su ferro    

A.2.1.4 
Realizzazione di un sistema diffuso di 

mobilità sostenibile 
   

A.2.2.1 
Adeguamento dell’Arena Sant’Antonio e 

dei relativi scarichi a mare 
  

 
 
La realizzazione dell'intervento 
nel lungo periodo comporterà 
un miglioramento della qualità 
delle acque. 

 
A.2.2.2 

Realizzazione del sistema idrico 
integrato delle acque dell’area SIN 
(adduzione, 
collettamento, trattamento e riutilizzo) 

  

 
A.2.2.3 

Adeguamento dei collettori e degli 
scarichi a mare del Bacino idrografico di 
Napoli 
Occidentale 

  

A.2.3.1 Produzione energia da fonti rinnovabili    
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A.2.3.2 
Realizzazione sistemi di distribuzione 

intelligente di energia 
   

 
A.2.3.3 

Realizzazione dell’infrastruttura di banda 

ultra larga e di una rete wifi su tutta 

l’area  SIN 

   

 

 
PRARU 
AZIONI 

POTENZIALI 

INTERFERENZE 
 

MOTIVAZIONI 
SINTETICHE 

SI NO 

 
A.2.3.4 

Realizzazione di un sistema 
diffuso di monitoraggio e gestione 
delle 
infrastrutture e dei servizi nell’area 

   

A.3.1.1 

Insediamento di centri di ricerca 

scientifica 

e sviluppo tecnologico 

   

A.3.1.2 Creazione di dimostratori tecnologici    

 
 
A.3.2.1 

 
Realizzazione delle attrezzature 
pubbliche (parco urbano – waterfront, 
ecc) 

  

La realizzazione del parco nel 
lungo periodo potrebbe 
aumentare il corridoio 
ecologico e portare un 
aumento di uccelli migratori fra 
i SIC presenti. 

 
A.3.2.2 

Recupero e valorizzazione degli edifici più 

significativi dell’impianto siderurgico 

identificati come archeologia 

industriale 

   

A.3.2.3 

Funzionalizzazione degli impianti sportivi, 

del centro benessere e del centro di 
ricerca 

   

 
 
A.3.2.4 

 
 
Realizzazione del porto turistico 

  

L'incidenza negativa sul SIC IT 
8030041 si avrà solo nella fase 
temporanea del cantiere, a 
causa dei possibili movimenti di 
sedimento e quindi di 
intorbimento 
delle acque. 

A.3.3.1 Sviluppare nuove attività ricettive    

A.3.3.2 Sviluppare nuove attività di servizi    

A.3.3.3 Valorizzazione delle attività sportive    

A.3.4.1 Riqualificazione edificato esistente    

A.3.4.2 Creazione nuovi insediamenti    

 
Dall’analisi condotta si evince che alcune attività possono essere considerate non suscettibili di influire sullo stato 
di conservazione dei siti Natura 2000. 

Viceversa, tutte le attività relative alla possibile realizzazione di infrastrutture sono state considerate suscettibili di 
determinare incidenze sui Siti della Rete Natura 2000. 
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Molte delle azioni previste, dopo un primo momento di incidenza negativo nella fase di realizzazione dell’opera, 
successivamente genereranno incidenze positive come nel caso di pratiche atte all’efficientamento energetico e 
alla regimazione delle acque ed ottimizzazione dell’uso della risorsa idrica ai fini di massimizzarne il suo riciclo per 
usi irrigui e per il servizio dell’area, l’eliminazione delle contaminazione dei suoli e dei sedimenti, restituendo così il 
territorio ad i cittadini.  

Le azioni previste possono generare incidenze positive in relazione alle pratiche per il miglioramento della 
sostenibilità ambientale. Altre possono generare impatto negativo, per quelle che possono comportare consumo di 
suolo nel caso di realizzazione di nuove costruzioni, o la realizzazione di nuove infrastrutture. 

Le suddette operazioni non sono in grado di esercitare incidenza diretta o indiretta sui Siti Natura 2000 e pertanto 
si può ritenere che non ci siano effetti in grado di pregiudicare l’integrità dei siti stessi. 

Occorre infine sottolineare che il PRARU prevede la ricostituzione del rapporto tra la città ed il mare attraverso il 
miglioramento dell’accessibilità, delle infrastrutture e delle attrezzature che consentono di usare la costa come 
un’unica straordinaria struttura per il tempo libero, la ricreazione e il godimento delle risorse naturali. 

Viste le azioni previste sarà necessario prestare attenzione all’aspetto relativo al rumore in fase di realizzazione 
delle opere, anche indotto dalle movimentazioni di veicoli. 

La presenza di un adeguato sistema di infrastrutture, in particolare viarie, costituisce il presupposto per migliorare 
la competitività del territorio nonché per migliorare le condizioni generali e la sostenibilità ambientale del territorio 
incrementando la multifunzionalità del parco e favorendo, di conseguenza, la fruizione pubblica dell’area. 

La realizzazione, la manutenzione e l’ampliamento delle strade/piste nel parco all’interno dell’area SIN (aree non 
ricadenti nei SIC) può comportare impatti di tipo ambientale in termini di interruzione della connettività ecologica, 
alterazione e frammentazione degli habitat, ingresso di specie alloctone, aumento del rumore e dell’inquinamento 
provocato dai mezzi in transito. Per minimizzare gli effetti negativi è stato previsto di riutilizzare dove possibile le 
piste già esistenti o mediante il recupero delle piste che saranno necessarie per la realizzazione delle opere di 
bonifica. 

Il rischio per le specie e gli habitat presenti nei SIC potrebbe derivare dalla movimentazione di sedimenti e dalla 
messa in sospensione di materiale depositato. Durante la realizzazione delle attività di risanamento marino è 
prevista la posa in opera di tutti gli accorgimenti utili e necessari al fine di minimizzare impatti anche transitori sugli 
habitat (ad esempio: posizionamento di palancole; attenuatori del moto ondoso; pontili galleggianti; panne 
galleggianti antitorbidità). 

Considerando l’analisi del trasporto solido e lo studio correntometrico, dell’intero SIC solo una minima parte, 
prospiciente la falesia settentrionale di Nisida, potrebbe essere interessata da input sedimentari derivanti dalla 
messa in sospensione di materiale argilloso in seguito ai lavori di posa in opera dei corpi morti, essendo la restante 
parte “schermata” dall’isola di Nisida e dalla diga che la collega alla terraferma. Comunque, è da osservare che la 
parte del SIC più vicina all’area d’intervento è già di per sé caratterizzata da habitat sottoposti ad una certa 
sedimentazione, con substrati solidi colonizzati anche a pochi metri di profondità dalla biocenosi del “coralligeno in 
enclave”, ricca di specie sciafile e filtratrici, e con substrati incoerenti caratterizzati da biocenosi di “sabbie 
infangate”, ricche di specie fossorie, sospensivore e detritivore, adattate a rimuovere rapidamente il particellato 
presente nella colonna d’acqua o sedimentato. Quindi, considerate le misure cautelative previste e la tipologia dei 
popolamenti presenti, il disturbo arrecato sugli habitat dai sedimenti eventualmente trasportati dalla corrente 
dovrebbe essere contenuto nell’ambito della resilienza ecologica del sistema, senza arrecare sostanziali modifiche 
nella struttura delle biocenosi presenti. 

Per quanto sopra esposto, il suddetto SIC marino, non risulta esposto a rilevanti rischi di danneggiamento per 
effetto della realizzazione dell’opera. 

In fase di sviluppo della progettazione delle opere sarà necessario aver cura di adottare tutti i criteri mitigativi e 
compensativi degli impatti che potenzialmente potrebbero determinarsi (aria, acqua, flora, fauna, paesaggio, 
rumore, ecc). 

4.2 VALUTAZIONE DELL’INCIDENZA INDOTTA DAL PROGETTO SUI SITI 
NATURA 2000 

4.2.1 SIC “Fondali marini di Gaiola e Nisida” IT8030041 
Durante la fase di cantiere, in prossimità dell’Arenile Sud, area di progetto che risulta essere più prossima al SIC 
in oggetto, saranno svolte alcune opere a mare ascrivibili a:  
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 realizzazione di un Pennello di chiusura “Sud”, come opera di stabilizzazione trasversale, posto a sud dell’area 
di intervento al fine di garantire adeguate condizioni di stabilità al ripascimento e il necessario isolamento 
rispetto alle aree esterne; 

 realizzazione di una scogliera sommersa/soffolta, come opera di stabilizzazione longitudinale, prevista 
parallelamente alla nuova linea di riva, più a nord rispetto all’arenile Sud al fine di garantire le condizioni di 
stabilità del litorale stesso. La scogliera sommersa/soffolta sarà imbasata sulla batimetrica media -5,00 m s.l.m. 
con uno sviluppo parallelo alla nuova linea di riva, con berma orizzontale superiore di larghezza pari a 20 m e 
sommergenza pari a -1,50 m slm; 

 realizzazione di un intervento di capping lungo tutta la fascia compresa tra la batimetrica di -5 m sino a 50 m 
oltre la batimetrica -7 m al fine di garantire che, in caso di forti mareggiate, i sedimenti posti all’esterno della 
barriera, in un’area non bonificata, possano essere messi in sospensione e successivamente migrati all’interno 
della cella bonificata (superficie del capping pari a circa 300.000 m2); 

 realizzazione di attività di dragaggio ed escavo dei sedimi originari sommersi ed emersi e successivi 
ripascimenti per garantire che il nuovo litorale non sia soggetto a rischi connessi alle caratteristiche di 
contaminazione dei sedimenti originari. 

Le operazioni di cantiere previste a mare determineranno un aumento della torbidità, con conseguente alterazione 
dello stato della qualità della colonna d’acqua. Sulla base delle simulazioni modellistiche condotte per valutare i 
processi di trasporto e deposizione dei sedimenti durante le operazioni di dragaggio (elaborato Modellazione 
numerica dei processi di trasporto e deposizione dei sedimenti durante le operazioni di dragaggio) si evince che i 
pennecchi di torbida (identificati con il volume d’acqua con concentrazione di sedimento superiore a 2 mg/l, intesa 
come soglia al di sopra della quale l’acqua non è da considerarsi “limpida” e non garantisce la buona salute di 
qualsiasi specie naturale), interessano tutta l’area dragata e si estendono solo in minima parte verso il largo 
raggiungendo distanze massime pari a circa a 450 m dal punto dragato (cfr. Figura 4.1). Inoltre, la deposizione di 
sedimenti, il cui maggiore contributo è principalmente fornito dalla frazione più grossolana, si verifica nell’intorno 
dell’area dragata, mentre altrove è trascurabile. 

 

Figura 4.1: Media annuale delle massime concentrazioni di sedimento al fondo 
nella microcella Sud (zona S1) - lungo un transetto di calcolo  

Fonte: Modellazione numerica dei processi di trasporto e deposizione dei sedimenti durante le operazioni di 
dragaggio - Codice Elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-RS-REL-12-00 Rev. 0 – Luglio 2023 
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Pertanto, considerando le risultanze della simulazione modellistica rispetto all’ubicazione del SIC “Fondali marini di 
Gaiola e Nisida” si conclude che il plume di torbidità e la deposizione dei sedimenti ad esso legato, non siano tali 
da generare impatti sulla componente ecosistemica del sito Natura 2000. In particolare, si ritiene che le attività a 
mare previste non determinino impatti significativi sulle praterie di Posidonia oceanica presenti sui fondali del 
paraggio marino investigato e localizzate nell’area SIC comunque esterna all’area d’intervento L’impatto è da 
considerarsi pertanto di entità trascurabile. 

Si sottolinea, inoltre, che, a scopo mitigativo, in prossimità delle aree di intervento a mare sarà predisposto un 
sistema di controllo della risospensione dei sedimenti tramite messa in opera di barriere fisiche di tipo silt 
curtains/screens (barriere anti torbidità), utili al completo isolamento della zona di dragaggio. Inoltre, l’attuazione 
del PMA (Piano di Monitoraggio Ambientale) dedicato all’acquisizione dei dati relativi alla qualità delle acque marino 
costiere verificherà lo stato della componente idrica e l’eventuale insorgenza di impatti indotti non stimati. 

Con riferimento alla componete faunistica, invece si segnala che nell’ambito del SIC non sono presenti specie 
inserite nella lista rossa o ritenute endangered dalla IUCN. Risulta invece presente la Tartaruga Comune (Caretta 
caretta), ritenuta specie prioritaria tra i rettili elencati nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE. 

Si segnala che le aree costiere in genere costituiscono rilevanti siti di ovodeposizione della specie Caretta caretta. 

Gli eventi di nidificazione registrati lungo le coste meridionali italiane della sottoregione “Mediterraneo Occidentale” 
(riferimento: Dati SWOT) si riferiscono ad eventi di nidificazione registrati in maniera fortuita (riportati da terzi) e 
validati a seguito di approfondimento scientifico (Mingozzi 2010). Il numero totale di nidi registrati nel periodo 2006-
2011 nella sottoregione è sette (1 in Campania, 2 in Calabria Ionica, 2 in Sicilia settentrionale e 2 in Sardegna 
meridionale) (SWOT) e si ritiene che la nidificazione sia da considerarsi un evento raro, poiché queste zone 
geografiche rappresentano il margine estremo nord-occidentale dell’attuale areale riproduttivo mediterraneo della 
specie (Mingozzi 2010, SWOT 2009). In Regione Campania le principali zone di nidificazione risultano essere 
Castel Volturno e il Cilento, dove la specie è tornata a nidificare anche ad Acciaroli dopo un anno di assenza. 
Pertanto, considerando che l’area di progetto e l’area vasta, includendo anche il SIC in oggetto non costituisce un 
sito di nidificazione per la Tartaruga Comune, è possibile concludere che l’impatto indotto sui rettili marini 
rappresentati dalle tartarughe marine della specie Caretta caretta si ritiene di entità trascurabile. 

Infine, si rammenta che le attività a mare previste hanno una durata temporale a carattere giornaliero e di 
conseguenza al termine dei lavori nell’area d’intervento, circoscritta alla zona di dragaggio, si dovrebbe assistere 
ad un ritorno delle specie in sito in funzione anche di un fenomeno attrattivo derivante dall’aumento di disponibilità 
della risorsa trofica a causa della movimentazione del fondale. 

Impatti indiretti al SIC considerato potrebbero essere connessi alle emissioni di inquinanti e polveri in atmosfera 
generate durante le attività previste. Dalla valutazione previsionale per il calcolo delle concentrazioni di inquinanti 
in atmosfera e delle ricadute emissive indotte dalle attività di cantiere, per i cui dettagli si rimanda allo SIA, si evince 
che per tutti gli inquinanti considerati (PTS, NOx e CO) non si riscontrano superamenti dei limiti di legge. Solo per 
il parametro NOx è stato rilevato un leggero superamento rispetto alla soglia di 200 μg/m3 prevista per i soli NO2, 
in termini di 99,8° percentile orario (pari a 202,9 μg/m3) all’interno dell’area di progetto. 

I risultati delle simulazioni, riassunti mediante le mappe di isoconcentrazione, di cui alle seguenti Figura 4.2 ÷ Figura 
4.6, permettono di affermare che le emissioni di inquinanti in atmosfera e le ricadute emissive si concentrano 
nell’area di progetto e nel limitato intorno.  

In particolare, in corrispondenza della porzione nord del SIC “Fondali marini di Gaiola e Nisida”, si osservano le 
seguenti ricadute di inquinanti al suolo che risultano comunque inferiori rispetto ai limiti normativi: 

 ricadute emissive per il 99,8° percentile orario delle concentrazioni di NOx, con valori indicativamente 
compresi fra 40,6 e 81,2 μg/m3 rispettando il valore limite di 200 μg/m3 in termini di NO2 (cfr. Figura 4.5); 

 massima concentrazione giornaliera della media mobile su 8 ore di CO, con valori indicativamente 
compresi fra 15,8 e 31,6 μg/m3 rispettando il valore limite pari a 10 mg/m3 corrispondenti a 10.000 µg/m3 

(cfr. Figura 4.6). 

Pertanto, in considerazione al fatto che le ricadute emissive in corrispondenza del SIC in oggetto rispettino i limiti 
normativi vigenti e che gli effetti indotti sia del tutto reversibili, considerando la temporaneità della fase di cantiere,  
è plausibile supporre che l’impatto indiretto indotto dalle emissioni in atmosfera sulla componente floro-faunistica 
ed ecosistemica del SIC in oggetto, sia da ritenersi del tutto trascurabile. 
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Figura 4.2: Concentrazione media annua di annua di polveri (valore limite in termini di 
PM10: 40 µg/m3 ed in termini di PM2.5: 25 µg/m3) 

 

Figura 4.3: 90,4° percentile giornaliero delle concentrazioni di polveri (valore limite in 
termini di PM10: 50 µg/m3) 
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Figura 4.4: Concentrazione media annua di annua di NOX (valore limite in termini di 
NO2: 40 µg/m3 ed in termini di NOX: 30 µg/m3) 

 

Figura 4.5: 99,8° percentile orario delle concentrazioni di NOX (valore limite in termini 
di NO2: 200 µg/m3) 
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Figura 4.6: Massima concentrazione giornaliera della media mobile su 8 ore di CO 
(valore limite: 10 mg/m3 corrispondenti a 10.000 µg/m3) 

 

Infine, anche per la componente rumore i risultati della simulazione previsionale di impatto acustico condotta (cfr. 
elaborato Relazione Acustica, 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-04-00) non hanno evidenziato particolari 
criticità. Come riportato nel medesimo documento “i livelli acustici registrati in facciata agli edifici risultano essere 
ben al di sotto dei limiti normativi imposti dal Piano di Classificazione Acustica del comune di Napoli”. Pertanto, è 
plausibile escludere effetti di rilievo sulle aree circostanti l’area di intervento dovuti all’immissione sonora generata 
dalle attività in progetto e, quindi escludere anche impatti indiretti sul SIC in oggetto.  

Concludendo sulla base delle considerazioni qui riportati si stima che gli impatti indotti al SIC durante la fase di 
cantiere siano da ritenersi trascurabili. 

Durante la fase di esercizio si ritiene, in linea generale, che gli impatti sull’ecosistema generati dalle attività di 
escavo del fondale e ripascimento costituiscono una perturbazione temporanea alla quale segue un’azione di 
recupero ambientale che costituisce il vero motore della biodiversità. Le future attività di riqualifica territoriale, già 
contemplate nell’ambito del PRARU prevedono infatti effetti positivi a lungo termine sulla componente biodiversità 
del paraggio marino favorendo il recupero della funzionalità dell’ecosistema marino che potrà interessare anche la 
qualità ecosistemica del SIC “Fondali marini di Gaiola e Nisida”. 

Sulla base delle considerazioni qui riportati si stima che gli impatti indotti al SIC durante la fase di esercizio siano 
da ritenersi positivi. 

 

4.2.2 SIC “Porto Paone di Nisida” IT8030023 
Considerando l’ubicazione del SIC “Porto Paone di Nisida” non solo rispetto all’area di intervento, ubicata ad una 
distanza minima di circa 0,64 km in direzione Nord-Est, ma anche rispetto al SIC “Fondali marini di Gaiola e Nisida”, 
adiacente in direzione Nord al presente SIC, è plausibile supporre che gli impatti indotti dalla realizzazione delle 
opere previste sia da ritenersi del tutto trascurabile e tale da non comportare un’incidenza sulle componenti floro-
faunistiche ed ecosistemiche del SIC in oggetto.  
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La realizzazione delle opere e i relativi impatti indotti in fase di cantiere saranno circoscritti alle immediate vicinanze 
dell’area di intervento, senza interessare le zone tutelate del SIC “Porto Paone di Nisida”. 
In particolar modo gli impatti indiretti generati dalle ricadute emissive di inquinanti e dalle emissioni acustiche, 
possono essere considerate ascrivibili anche al presente SIC e ai relativi impatti da ritenersi, anche in questo caso, 
del tutto trascurabili. 

Nello specifico, con riferimento agli impatti indiretti generati dalle ricadute emissive di inquinanti, come indicato nel 
precedente capitolo 4.2.1, si evidenzia che i risultati della valutazione previsionale per il calcolo delle concentrazioni 
di inquinanti in atmosfera e delle ricadute emissive indotte dalle attività di cantiere indicano che: 

 in corrispondenza della porzione nord del SIC si avranno ricadute emissive per il 99,8° percentile orario 
delle concentrazioni di NOx, con valori indicativamente compresi fra 40,6 e 81,2 μg/m3 rispettando il valore 
limite di 200 μg/m3 in termini di NO2 (cfr. precedente Figura 4.5); 

 in corrispondenza della porzione nord-ovest del SIC, si avrà una massima concentrazione giornaliera della 
media mobile su 8 ore di CO, con valori indicativamente compresi fra 15,8 e 31,6 μg/m3 rispettando il 
valore limite pari a 10 mg/m3 corrispondenti a 10.000 µg/m3 (cfr. precedente Figura 4.6). 

Sulla base di tali considerazioni, pertanto, è plausibile supporre che anche l’impatto indiretto indotto dalle emissioni 
in atmosfera sulla componente floro-faunistica ed ecosistemica del SIC in oggetto, sia da ritenersi del tutto 
trascurabile. Infine, anche le emissioni acustiche rilevate dalla valutazione previsionale condotta (di cui all’elaborato 
Relazione Acustica, 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-04-00) risultano essere ben al di sotto dei limiti normativi 
previsti dalla zonizzazione acustica vigente, con effetti circoscritti all’area di intervento, senza interessare il SIC in 
oggetto. Pertanto, anche tali impatti indiretti saranno del tutto trascurabili per il SIC in oggetto. 

Concludendo sulla base delle considerazioni qui riportati si stima che gli impatti indotti al SIC durante la fase di 
cantiere siano da ritenersi trascurabili. 

In fase di esercizio, coerentemente con quanto già indicato per il SIC “Fondali marini di Gaiola e Nisida”, data la 
prossimità fra i due siti Natura 2000, la riqualifica ambientale dell’area di intervento comporterà un positivo impatto 
a lungo termine sulla componente biodiversità più prossima al sito di intervento favorendo, pertanto, il recupero 
della funzionalità ecosistemica del SIC stesso. 

Sulla base delle considerazioni qui riportati si stima che gli impatti indotti al SIC durante la fase di esercizio siano 
da ritenersi trascurabili. 

4.2.3 SIC "Aree umide del cratere di Agnano" IT8030001 

L’analisi degli impatti indotti dalla fase di cantiere sulle varie componenti ambientali (di cui al Capitolo 6 Stima 
impatti dello SIA, elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-01-00) ha evidenziato, in linea generale, la 
predominanza di impatti circoscritti all’area di intervento, senza rilevare alcun tipo di interferenza indotta sulle 
componenti floro-faunistiche ed ecosistemiche del SIC “Aree umide del cratere di Agnano”, in considerazione della 
distanza minima pari a circa 1,5 km dall’area di progetto. 

In particolare, si specifica che per la componente atmosfera, la valutazione previsionale per il calcolo delle 
concentrazioni di inquinanti in atmosfera e delle ricadute emissive indotte dal cantiere, per i cui dettagli si rimanda 
allo SIA, ha rilevato che per tutti gli inquinanti considerati non si sono riscontrati superamenti dei limiti di legge, fatta 
eccezione per il parametro NOx, per il quale è stato rilevato un leggero superamento rispetto alla soglia di 200 μg/m3 
prevista per i soli NO2, in termini di 99,8° percentile orario (pari a 202,9 μg/m3) all’interno dell’area di progetto. 

Inoltre, come meglio rappresentato nelle mappe di isoconcentrazione, di cui alle precedenti figure Figura 4.2 ÷ 
Figura 4.6,  l’estensione delle ricadute emissive per tutti gli inquinanti considerati, risulta interessare l’ambito urbano 
di bagnoli, senza rilevare alcuna ricaduta all’interno dell’area del SIC “Aree umide del cratere di Agnano”. 

Pertanto, in considerazione agli esiti della valutazione degli impatti indotti in fase di cantiere e alla distanza del SIC 
dall’area di intervento, è plausibile concludere che il progetto non comporti alcun tipo di interazione alla componente 
floro-faunistica ed ecosistemica del SIC in oggetto. 

 

In fase di esercizio la bonifica e riqualificazione ambientale del sito permetteranno un risanamento/recupero di 
quella specifica parte di litorale costiero, con impatti del tutto positivi e a lungo termine sulla funzionalità ecologica 
e sulla naturalità costiera, comportando quindi potenziali benefici ambientali ed ecosistemici nell’area vasta e nel 
SIC in oggetto. Pertanto, data la distanza del SIC in oggetto dall’area di intervento si escludono potenziali impatti 
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indotti dalla fase di esercizio, anche se i benefici ambientali ed ecosistemici generati dalla riqualificazione territoriale 
potrebbero avere ripercussioni positive sul SIC e sull’area vasta considerata. 

  

4.2.4 SIC "Stazioni di Cyanidium Caldarium di Pozzuoli" IT8030032 
Il SIC “Stazioni di Cyanidium caldarium di Pozzuoli” si colloca ad una distanza minima di circa 2,1 km in direzione 
Nord-Ovest rispetto all’area di progetto e l’analisi degli impatti condotta nello SIA (di cui al Capitolo 6 Stima impatti 
dello SIA, elaborato 2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-01-00) permette do affermare che, data la distanza del 
sito Natura 2000 in oggetto e la tipologia di attività previste, durante al fase di cantiere gli impatti indotti dalle attività 
previste non avranno ripercussioni sulla componente floro-faunistica ed ecosistemica del SIC in oggetto. 
 
Similarmente, anche la fase di esercizio non comporterà alcun tipo di incidenza sul SIC “Stazioni di Cyanidium 
caldarium di Pozzuoli”; i benefici ambientali ed ecosistemici dovuti alla riqualifica dell’area, data la distanza del sito 
Natura 2000 dall’area di progetto, non si risentiranno sulla componente floro-faunistica ed ecosistemica del SIC in 
oggetto. 
 

4.2.5 SIC/ZPS "Cratere degli Astroni" IT8030007 
Data la distanza del SIC/ZPS “Cratere degli Astroni” dall’area di progetto, distanza minima pari a circa 2,7 km e 
sulla base della stima degli impatti condotta nello SIA (di cui al Capitolo 6 Stima impatti dello SIA, elaborato 
2021E014INV-01-D-00-GE-AM-REL-01-00) è plausibile supporre che la fase di cantiere non generi impatti che 
possano avere ripercussioni sulla componente floro-faunistica ed ecosistemica del SIC in oggetto. 
 
Anche in fase di esercizio, nonostante il progetto preveda un recupero ecosistemico del sito oggetto di intervento 
grazie alla bonifica e alla riqualifica dell’area stessa, data la distanza del SIC, è plausibile supporre che gli impatti 
indotti non abbiano ripercussioni sulla componente floro-faunistica ed ecosistemica del SIC in oggetto 
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 

for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT8030041

SITENAME Fondali Marini di Gaiola e Nisida

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION

2. SITE LOCATION

3. ECOLOGICAL INFORMATION

4. SITE DESCRIPTION

5. SITE PROTECTION STATUS

6. SITE MANAGEMENT

7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

B IT8030041

1.3 Site name

Fondali Marini di Gaiola e Nisida

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

2011-06 2020-04

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Campania UOD Gestione Risorse Naturali Protette

Address:       Centro Direzionale isola C3, Viale della Costituzione, 80143 Napoli       

Email: natura2000@regione.campania.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 0000-00

National legal reference of SPA designation No data

Date site proposed as SCI: 2011-10

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2019-11

National legal reference of SAC designation: DM 27/11/2019 - G.U. 290 del 11-12-2019

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude

14.173355

Latitude

40.795385

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]



Back to top

167.0 100.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITZZ Extra-Regio

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0 
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP Cover [ha]
Cave 
[number]

Data 
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity Relative Surface Conservation Global

1120       8.35    G  A  C  B  B 

1170       1.67    G  C  C  B  B 

8330       1.67    G  B  C  B  B 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate PF:
the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available.Caves:

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. Data quality:
rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code Scientific Name S NP T Size Unit Cat.
D.
qual.

A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

R 1224 Caretta caretta     c        P  DD  C  A  C  A 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory species use permanent)Type:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and codes in accordance with Article 12 Unit:
and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are deficient (DD) or in addition to Abundance categories (Cat.):
population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. Data quality:
rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not even a rough estimation of the population size can be made, in this 
case the fields for population size can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Caretta+caretta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
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Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific Name S NP Size Unit Cat.
Species 
Annex

Other categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

I    Astroides calycularis           C          X   

I    Charmia campas           R          X   

P    Cymodocea nodosa           C          X   

I    Gerardia savaglia           P          X   

I   
Hippospongia 

communis
          C          X   

I    Luria lurida           R          X   

I    Palinurusu elephas           P          X   

I    Paracentrotus lividus           C            X 

I  1028  Pinna nobilis           C  X           

P    Posidonia oceanica           C          X   

F    Sciaena umbra           R          X   

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in addition to the scientific nameCODE:

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in accordance with Article 12 Unit:
and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data;  Endemics;  International Conventions;  Motivation categories: IV, V: A: B: C: D:

other reasons

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N01 100.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

Il tratto di mare preso in considerazione è in parte interessato dal 2002 dall'Area Marina Protetta denominata "Parco Sommerso di Gaiola" e 
include l'estensione a mare dell'isolotto di Nisida, prevista dal Parco Regionale dei Campi Flegrei, istituito dal 1993.Il tratto di mare si 
presenta con un pendio dolcemente degradante verso il mare in direzione sud-est e con falesie alte e scoscese in direzione sud-ovest. La 
costa è rocciosa, con l'eccezione di piccole baie caratterizzate da spiagge la cui sabbia ha un'origine sia vulcanica che organogena. Il 
bradisismo e l'erosione del mare hanno dato origine ad una conformazione a gradini della costa sommersa. L'attuale e complessa 
geomorfologia dei fondali dell'area è il risultato non solo di processi naturali, come il bradisismo e l'erosione marina, ma anche del 
rimaneggiamento antropico avvenuto in epoca romana per l'estrazione del tufo e per la realizzazione di peschiere, moli e ville costiere.

4.2 Quality and importance

La complessa geomorfologia del fondo marino determina la presenza di una grande varietà di habitat. Il coralligeno si manifesta come 
"precoralligeno" nelle zone più profonde delle secche della Callavara, della Badessa e di Gaiola. Una biocenosi mista con caratteristiche 
proprie di alghe fotofile e coralligeno è presente sui manufatti sommersi, che sono caratterizzati da una forte interdigitazione tra popolamenti 
fotofili, che si insediano sulle parti più esposte alla luce, e popolamenti sciafili, osservabili nelle cavità e sulle pareti più ombreggiate. Le 
spettacolari grotte semi-sommerse di Trentaremi sono ricchissime di organismi dell'orizzonte superiore dell'infralitorale sciafilo

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Astroides+calycularis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Charmia+campas&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cymodocea+nodosa&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gerardia+savaglia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hippospongia+communis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hippospongia+communis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Luria+lurida&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Palinurusu+elephas&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Paracentrotus+lividus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pinna+nobilis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Posidonia+oceanica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sciaena+umbra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
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Ancora S., Bianchi N., Butini A., Buia M.C., Gambi M:C, Leonzio C.. 2004 . Posidonia oceanica as a biomonitor of trace elements in the gulf of 
naples: temporal trends by lepidochronology. environmental toxicology and chemistry vol. 23 n°5: 1093-1099.Russo G. F., Di Donato R., Di 
Stefano F. (2008). Gli habitat sottomarini delle coste della Campania. Biologi Italiani, 6: 36-40.Di Donato R., Di Stefano F., Russo G. F. (2008). 
Cartografia dei popolamenti bentonici: esperienze in Campania. Atti dell'Associazione Italiana di Oceanologia e Limnologia, 19 (1): 183-195.Di 
Donato R., Di Stefano F., Russo G. F. (2007). I sistemi GIS dell'AMP Campane di Baia, Gaiola e Punta Campanella. Atti della X Conferenza 
Italiana Utenti ESRI, Roma.Russo G. F., Di Donato R., Di Stefano F. (2005). Realizzazione del Sistema Informativo Geografico (GIS). Parco 
Sommerso di Gaiola. Relazione tecnica.Russo G. F., Carrada G. C., Di Donato R., Di Stefano F. (2005). Caratterizzazione bio-ecologia e 
bionomica. Parco Sommerso di Gaiola. Relazione tecnica.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT04 10.0 IT90 100.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT90 Area Marina Protetta + 100.0

IT04 Parco Regionale Campi Flegrei * 10.0

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: AMP Gaiola

Address:

Email:

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes Name: 
Link: 

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

D.G.R. n. 795/2017

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No



Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

173-INO 162-IISO 162-IINO 162-IINE 1:25000 UTM
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 

for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT8030023

SITENAME Porto Paone di Nisida

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION

2. SITE LOCATION

3. ECOLOGICAL INFORMATION

4. SITE DESCRIPTION

5. SITE PROTECTION STATUS

6. SITE MANAGEMENT

7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

B IT8030023

1.3 Site name

Porto Paone di Nisida

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1995-05 2022-12

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Campania UOD Gestione Risorse Naturali Protette

Address:       Centro Direzionale isola C3, Viale della Costituzione, 80143 Napoli       

Email: natura2000@regione.campania.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 0000-00

National legal reference of SPA designation No data

Date site proposed as SCI: 1995-05

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2019-05

National legal reference of SAC designation: DM 21/05/2019 - G.U. 129 del 04-06-2019

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude

14.16

Latitude

40.795

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]
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4.07 2.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITF3 Campania

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0 
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP Cover [ha]
Cave 
[number]

Data 
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity Relative Surface Conservation Global

1170       2.85    P  A  C  B  B 

1240       1.22    P  C  C  B  B 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate PF:
the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available.Caves:

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. Data quality:
rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code Scientific Name S NP T Size Unit Cat.
D.
qual.

A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

B A086 Accipiter nisus     c        V  DD  C  B  C  B 

B A229 Alcedo atthis     c        P  DD  C  B  C  B 

B A338 Lanius collurio     r  6  10  p    P  C  B  C  B 

B A184 Larus argentatus     p  11  50  p    P  C  B  C  B 

B A184 Larus argentatus     c  11  50  p    P  C  B  C  B 

B A179 Larus ridibundus     w        C  DD  C  B  C  B 

B A179 Larus ridibundus     c        C  DD  C  B  C  B 

B A391
Phalacrocorax carbo 

sinensis
    w  251  500  i    P  C  B  C  B 

M 1304
Rhinolophus 

ferrumequinum
    p        P  DD  C  A  C  A 

M 1303
Rhinolophus 

hipposideros
    p        P  DD  C  A  C  A 

B A155 Scolopax rusticola     c        R  DD  C  C  C  C 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Accipiter+nisus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alcedo+atthis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius+collurio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus+argentatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus+argentatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus+ridibundus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus+ridibundus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phalacrocorax+carbo+sinensis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phalacrocorax+carbo+sinensis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+ferrumequinum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+ferrumequinum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+hipposideros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+hipposideros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Scolopax+rusticola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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B A210 Streptopelia turtur     c        C  DD  C  B  C  B 

B A285 Turdus philomelos     c        C  DD  C  B  C  B 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory species use permanent)Type:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and codes in accordance with Article 12 Unit:
and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are deficient (DD) or in addition to Abundance categories (Cat.):
population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. Data quality:
rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not even a rough estimation of the population size can be made, in this 
case the fields for population size can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific Name S NP Size Unit Cat.
Species 
Annex

Other categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

R  5670  Hierophis viridiflavus           C  X           

I  1028  Pinna nobilis           P  X           

R  1250  Podarcis siculus           C  X           

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in addition to the scientific nameCODE:

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in accordance with Article 12 Unit:
and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data;  Endemics;  International Conventions;  Motivation categories: IV, V: A: B: C: D:

other reasons

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N05 30.0

N22 70.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

Residuo di cratere vulcanico di tufo giallo, parzialmente sommerso.

4.2 Quality and importance

Vegetazione delle scogliere mediterranee e dei fondali rocciosi. Ricca chirotterofauna.

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation

Fraissinet M. e Mastronardi M., 2010 Atlante degli uccelli nidificanti in Provincia di Napoli (2007-2009). Monogr. n. 9 ASOIM, Napoli.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia+turtur&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Turdus+philomelos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hierophis+viridiflavus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pinna+nobilis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Podarcis+siculus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
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Back to top5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT04 100.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Regione Campania

Address:

Email:

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes Name: 
Link: 

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

D.G.R. n. 795/2017

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

173-IVSO 173-IVSE 173-IIINO 172-ISE 172-INO 172-INE 172-IINO 172-IINE 172-IIISO 172-IIINO 172-IIINE 171-IISE 161-IVSE 161-IISO 161-
IIISE 161-IIINE 1:25000 UTM
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 

for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT8030001

SITENAME Aree umide del Cratere di Agnano

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION

2. SITE LOCATION

3. ECOLOGICAL INFORMATION

4. SITE DESCRIPTION

5. SITE PROTECTION STATUS

6. SITE MANAGEMENT

7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

B IT8030001

1.3 Site name

Aree umide del Cratere di Agnano

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1995-05 2022-12

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Campania UOD Gestione Risorse Naturali Protette

Address:       Centro Direzionale isola C3, Viale della Costituzione, 80143 Napoli       

Email: natura2000@regione.campania.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 0000-00

National legal reference of SPA designation No data

Date site proposed as SCI: 1995-05

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2019-05

National legal reference of SAC designation: DM 21/05/2019 - G.U. 129 del 04-06-2019

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude

14.1725

Latitude

40.830556

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]
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44.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITF3 Campania

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0 
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP Cover [ha]
Cave 
[number]

Data 
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity Relative Surface Conservation Global

3150       13.2    P  A  C  C  A 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate PF:
the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available.Caves:

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. Data quality:
rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code Scientific Name S NP T Size Unit Cat.
D.
qual.

A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

B A229 Alcedo atthis     c        R  DD  C  B  C  B 

I 1088 Cerambyx cerdo     p        P  DD  C  B  B  B 

I 1044 Coenagrion mercuriale     p        P  DD  C  B  C  B 

B A113 Coturnix coturnix     c        R  DD  C  C  C  C 

B A123 Gallinula chloropus     c  6  10  p    P  C  C  C  C 

B A123 Gallinula chloropus     p  6  10  p    P  C  C  C  C 

B A022 Ixobrychus minutus     c        R  DD  C  B  C  B 

B A338 Lanius collurio     r  6  10  p    P  C  B  C  B 

B A179 Larus ridibundus     w        C  DD  C  B  C  B 

M 1304
Rhinolophus 

ferrumequinum
    p        R  DD  C  A  C  A 

M 1303
Rhinolophus 

hipposideros
    p        R  DD  C  A  C  A 

B A155 Scolopax rusticola     c        V  DD  C  C  C  C 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alcedo+atthis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cerambyx+cerdo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Coenagrion+mercuriale&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Coturnix+coturnix&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gallinula+chloropus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gallinula+chloropus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ixobrychus+minutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius+collurio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus+ridibundus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+ferrumequinum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+ferrumequinum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+hipposideros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+hipposideros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Scolopax+rusticola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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B A210 Streptopelia turtur     c        C  DD  C  C  C  C 

B A285 Turdus philomelos     c        C  DD  C  C  C  C 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory species use permanent)Type:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and codes in accordance with Article 12 Unit:
and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are deficient (DD) or in addition to Abundance categories (Cat.):
population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. Data quality:
rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not even a rough estimation of the population size can be made, in this 
case the fields for population size can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific Name S NP Size Unit Cat.
Species 
Annex

Other categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

R  5670  Hierophis viridiflavus           C  X           

A    Hyla italica           R      X       

R  5179  Lacerta bilineata           C          X   

I    Lucanus tetraodon           P            X 

R  1250  Podarcis siculus           C  X           

A  1209  Rana dalmatina           P  X           

R  5369  Zamenis lineatus           R  X           

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in addition to the scientific nameCODE:

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in accordance with Article 12 Unit:
and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data;  Endemics;  International Conventions;  Motivation categories: IV, V: A: B: C: D:

other reasons

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N15 15.0

N21 50.0

N06 30.0

N23 5.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

Cratere dei Campi Flegrei, con stagno centrale in via di interramento. Fenomeni di vulcanismo secondario (fumarolle, mofete).

4.2 Quality and importance

Aree periodicamente inondate con vegetazione palustre (Thipha) e canali con vegetazione idrofila (potamogeton, Lemna). Ricca avifauna 
legata al canneto, batracofauna ed entomofauna.

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia+turtur&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Turdus+philomelos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hierophis+viridiflavus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hyla+italica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lacerta+bilineata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lucanus+tetraodon&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Podarcis+siculus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rana+dalmatina&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Zamenis+lineatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
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Type [%]

Public

National/Federal 0

State/Province 0

Local/Municipal 0

Any Public 100

Joint or Co-Ownership 0

Private 0

Unknown 0

sum 100

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation

Fraissinet M. e Mastronardi M., 2010 Atlante degli uccelli nidificanti in Provincia di Napoli (2007-2009). Monogr. n. 9 ASOIM, Napoli.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT04 100.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT04 P.R. Campi Flegrei 100.0

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Regione Campania

Address:

Email:

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes Name: 
Link: 

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

D.G.R. n. 795/2017

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:



X

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

162 IV SE, 162 IV SO 1:25000 Gauss-Boaga; CARTA DEGLI HABITAT; CORINE LANDCOVER III
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 

for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT8030032

SITENAME Stazioni di Cyanidium caldarium di Pozzuoli

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION

2. SITE LOCATION

3. ECOLOGICAL INFORMATION

4. SITE DESCRIPTION

5. SITE PROTECTION STATUS

6. SITE MANAGEMENT

7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

B IT8030032

1.3 Site name

Stazioni di Cyanidium caldarium di Pozzuoli

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1995-05 2019-12

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Campania UOD Gestione Risorse Naturali Protette

Address:       Centro Direzionale isola C3, Viale della Costituzione, 80143 Napoli       

Email: natura2000@regione.campania.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 0000-00

National legal reference of SPA designation No data

Date site proposed as SCI: 1995-05

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2019-05

National legal reference of SAC designation: DM 21/05/2019 - G.U. 129 del 04-06-2019

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude

14.1425

Latitude

40.829722

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]
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4.26 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITF3 Campania

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0 
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP Cover [ha]
Cave 
[number]

Data 
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity Relative Surface Conservation Global

8320       1.28    P  B  C  B  A 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate PF:
the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available.Caves:

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. Data quality:
rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code Scientific Name S NP T Size Unit Cat.
D.
qual.

A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

B A229 Alcedo atthis     c        R  DD  C  B  C  B 

B A123 Gallinula chloropus     p  1  5  p    P  C  C  C  C 

B A338 Lanius collurio     r  1  5  p    P  C  B  C  B 

M 1304
Rhinolophus 

ferrumequinum
    p        P  DD  C  A  C  A 

M 1303
Rhinolophus 

hipposideros
    p        P  DD  C  A  C  A 

B A155 Scolopax rusticola     c        R  DD  C  C  C  C 

B A210 Streptopelia turtur     c        C  DD  C  C  C  C 

B A285 Turdus philomelos     c        R  DD  C  B  C  B 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory species use permanent)Type:

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alcedo+atthis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gallinula+chloropus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius+collurio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+ferrumequinum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+ferrumequinum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+hipposideros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+hipposideros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Scolopax+rusticola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia+turtur&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Turdus+philomelos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0


Back to top

Back to top

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and codes in accordance with Article 12 Unit:
and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are deficient (DD) or in addition to Abundance categories (Cat.):
population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. Data quality:
rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not even a rough estimation of the population size can be made, in this 
case the fields for population size can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific Name S NP Size Unit Cat.
Species 
Annex

Other categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

P    Cyanidium caldarium           P            X 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in addition to the scientific nameCODE:

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in accordance with Article 12 Unit:
and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data;  Endemics;  International Conventions;  Motivation categories: IV, V: A: B: C: D:

other reasons

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N23 100.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

Ambienti fumarolici caldi ed acidi.

4.2 Quality and importance

Unica stazione europea di questa alga termofila.

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT04 100.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT04 P.R. Campi Flegrei 100.0

http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cyanidium+caldarium&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
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5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Regione Campania

Address:

Email:

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes Name: 
Link: 

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

D.G.R. n. 795/2017

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

173-INO 162-IISO 162-IIISE 1:25000 UTM
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 

for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT8030007

SITENAME Cratere di Astroni

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION

2. SITE LOCATION

3. ECOLOGICAL INFORMATION

4. SITE DESCRIPTION

5. SITE PROTECTION STATUS

6. SITE MANAGEMENT

7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

C IT8030007

1.3 Site name

Cratere di Astroni

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1995-05 2022-12

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Campania UOD Gestione Risorse Naturali Protette

Address:       Centro Direzionale isola C3, Viale della Costituzione, 80143 Napoli       

Email: natura2000@regione.campania.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 2000-08

National legal reference of SPA designation D.G.R. n. 631 del 08/02/2001

Date site proposed as SCI: 1995-05

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2019-05

National legal reference of SAC designation: DM 21/05/2019 - G.U. 129 del 04-06-2019

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude

14.149722

Latitude

40.844722

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]
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253.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITF3 Campania

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0 
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP Cover [ha]
Cave 
[number]

Data 
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity Relative Surface Conservation Global

3150       12.65    P  B  C  C  A 

9340       88.55    P  B  C  A  A 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate PF:
the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available.Caves:

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. Data quality:
rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code Scientific Name S NP T Size Unit Cat.
D.
qual.

A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

B A229 Alcedo atthis     c        C  DD  C  B  C  B 

B A229 Alcedo atthis     w        C  DD  C  B  C  B 

B A029 Ardea purpurea     c        R  DD  C  B  C  B 

B A024 Ardeola ralloides     c        R  DD  C  B  C  B 

B A060 Aythya nyroca     p  1  5  p    P  C  B  C  B 

B A021 Botaurus stellaris     c        V  DD  C  B  C  B 

B A861 Calidris pugnax     c        P  DD  C  C  C  C 

B A224 Caprimulgus europaeus     c        R  DD  C  B  C  B 

B A224 Caprimulgus europaeus     p        P  DD  C  B  C  B 

I 1088 Cerambyx cerdo     p        P  DD  C  A  B  A 

B A081 Circus aeruginosus     c        P  DD  C  B  C  B 

I 1044 Coenagrion mercuriale     p        P  DD  C  A  B  A 

B A208 Columba palumbus     r  6  10  p    P  C  B  C  B 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alcedo+atthis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alcedo+atthis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ardea+purpurea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ardeola+ralloides&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Aythya+nyroca&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Botaurus+stellaris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Calidris+pugnax&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Caprimulgus+europaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Caprimulgus+europaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cerambyx+cerdo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circus+aeruginosus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Coenagrion+mercuriale&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Columba+palumbus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0


B A480 Cyanecula svecica     c        R  DD  C  B  C  B 

B A103 Falco peregrinus     p  1  1  p    P  C  B  C  B 

B A321 Ficedula albicollis     c        R  DD  C  B  C  B 

B A125 Fulica atra     p  6  10  p    P  C  B  C  B 

B A125 Fulica atra     w  6  10  p    P  C  B  C  B 

B A123 Gallinula chloropus     p  6  10  p    P  C  B  C  B 

B A123 Gallinula chloropus     w  6  10  p    P  C  B  C  B 

B A092 Hieraaetus pennatus     c        P  DD  C  B  C  B 

B A131 Himantopus himantopus     c        V  DD  C  B  C  B 

B A022 Ixobrychus minutus     r  1  5  p    P  C  B  C  B 

B A338 Lanius collurio     r  6  10  p    P  C  B  C  B 

B A338 Lanius collurio     c        R  DD  C  B  C  B 

B A073 Milvus migrans     c        P  DD  C  C  B  C 

B A094 Pandion haliaetus     c        P  DD  C  B  C  B 

B A072 Pernis apivorus     c        P  DD  C  B  C  B 

B A119 Porzana porzana     c        R  DD  C  B  C  B 

B A118 Rallus aquaticus     w  1  5  p    P  C  C  C  C 

B A118 Rallus aquaticus     p  1  5  p    P  C  C  C  C 

M 1304
Rhinolophus 

ferrumequinum
    p        V  DD  C  A  C  A 

M 1303
Rhinolophus 

hipposideros
    p        V  DD  C  A  C  A 

B A155 Scolopax rusticola     w        C  DD  C  B  C  B 

B A210 Streptopelia turtur     r  6  10  p    P  C  B  C  B 

B A210 Streptopelia turtur     c        C  DD  C  B  C  B 

B A285 Turdus philomelos     w        C  DD  C  B  C  B 

B A285 Turdus philomelos     c        C  DD  C  B  C  B 

B A892 Zapornia parva     c        R  DD  C  B  C  B 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory species use permanent)Type:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and codes in accordance with Article 12 Unit:
and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are deficient (DD) or in addition to Abundance categories (Cat.):
population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. Data quality:
rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not even a rough estimation of the population size can be made, in this 
case the fields for population size can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific Name S NP Size Unit Cat.
Species 
Annex

Other categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

I    Anaciaeschna isosceles           P            X 

I    Ceriagrion tenellum           P        X     

R  5670  Hierophis viridiflavus           C  X           

A    Hyla italica           R      X       

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cyanecula+svecica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco+peregrinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ficedula+albicollis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Fulica+atra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Fulica+atra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gallinula+chloropus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gallinula+chloropus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hieraaetus+pennatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Himantopus+himantopus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ixobrychus+minutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius+collurio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius+collurio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Milvus+migrans&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pandion+haliaetus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pernis+apivorus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Porzana+porzana&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rallus+aquaticus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rallus+aquaticus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+ferrumequinum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+ferrumequinum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+hipposideros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+hipposideros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Scolopax+rusticola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia+turtur&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia+turtur&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Turdus+philomelos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Turdus+philomelos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Zapornia+parva&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anaciaeschna+isosceles&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ceriagrion+tenellum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hierophis+viridiflavus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hyla+italica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0


Type [%]

Public

National/Federal 0

State/Province 0

Local/Municipal 0

Any Public 100

Joint or Co-Ownership 0

Private 0

Unknown 0

sum 100

Back to top

R  5179  Lacerta bilineata           C      X       

I    Lucanus tetraodon           P            X 

R  1250  Podarcis siculus           C  X           

A  1209  Rana dalmatina           P  X           

I    Scarabaeus sacer           P            X 

I    Sympecma fusca           P            X 

R  5369  Zamenis lineatus           R  X           

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in addition to the scientific nameCODE:

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in accordance with Article 12 Unit:
and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data;  Endemics;  International Conventions;  Motivation categories: IV, V: A: B: C: D:

other reasons

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N08 20.0

N18 15.0

N19 60.0

N06 5.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

Piccolo vulcano spento dei Campi Flegrei con al centro un'area palustre in via di interramento. All'interno persistono particolari condizioni 
termoigrometriche (inversione vegetazionale).

4.2 Quality and importance

Interessanti presenze di bosco di caducifoglie e vegetazione mediterranea. Fenomeno dell'inversione vegetazionale, cioè bosco mesofilo sul 
fondo del cratere e macchia mediterranea sulle parete a quote piu' elevate. Interessante avifauna.

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation

GUGLIELMI R., BALESTRIERI R., GIANNOTTI M., 2006. Primi dati su consistenza, densit e distribuzione della popolazione di Pellegrino Falco 
peregrinus brookei nidificante a Napoli. Picus, 61. Piciocchi S. e Balestrieri R. 2005.LAvifauna della riserva naturale dello stato Cratere degli 
Astroni Oasi WWF. Avocetta 29:199 ( 2005).- Agostini R. - 1951 - Contributi alla conoscenza del comportamento della quercia rossa in una 
particolare stazione dell'Italia meridionale. Italia Forest. e Mont., 6: 1-11.- La Valva V., Ricciardi M., Caputo G. - 1985 - La tutela dell'ambiente 
in Cmpania: situazione attuale e proposte. Inf. Bot. Ital., 17(1-2-3): 144-154.- Mazzoleni S., Ricciardi M., 1993 - Boschi misti costieri in 
Campania. Ann. di Bot. (Studi sul Territorio), 51 (suppl. 10): 341-351.- Terracciano N., 1910 - La Flora dei Campi Flegrei. Atti Ist. Incoragg. Soc. 
Nat. Napoli, Ser. 6, 8: 1-336.- Terracciano N., 1916 - Aggiunta alla Flora dei Campi Flegrei. Atti Ist. Incoragg. Napoli.- Terracciano N., 1921 - 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lacerta+bilineata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lucanus+tetraodon&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Podarcis+siculus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rana+dalmatina&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Scarabaeus+sacer&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sympecma+fusca&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Zamenis+lineatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal


X

Back to top

X

Back to top
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Seconda aggiunta alla Flora dei Campi Flegrei. Atti Ist. Incoragg. Napoli.- DAntonio C., 1994 - Gli Odonati della Riserva naturale dello Stato 
Cratere degli Astroni. Stud. Ric. Sist. Aree Protette WWF It., 2: 51-56.Fraissinet M. e Mastronardi M., 2010 Atlante degli uccelli nidificanti in 
Provincia di Napoli (2007-2009). Monogr. n. 9 ASOIM, Napoli.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT02 100.0 IT04 100.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT04 P.R. Campi Flegrei 100.0

IT02 Cratere degli Astroni 100.0

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: RN Astroni

Address:

Email:

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes Name: 
Link: 

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

D.G.R. n. 795/2017

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

154 II NO, 154 I S 1:25000 Gauss-Boaga; CARTA DEGLI HABITAT; CORINE LANDCOVER III
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 

for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT8030003

SITENAME Collina dei Camaldoli

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION

2. SITE LOCATION

3. ECOLOGICAL INFORMATION

4. SITE DESCRIPTION

5. SITE PROTECTION STATUS

6. SITE MANAGEMENT

7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

B IT8030003

1.3 Site name

Collina dei Camaldoli

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1995-05 2022-12

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Campania UOD Gestione Risorse Naturali Protette

Address:       Centro Direzionale isola C3, Viale della Costituzione, 80143 Napoli       

Email: natura2000@regione.campania.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 0000-00

National legal reference of SPA designation No data

Date site proposed as SCI: 1995-05

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2019-05

National legal reference of SAC designation: DM 21/05/2019 - G.U. 129 del 04-06-2019

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude

14.197222

Latitude

40.856667

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]



Back to top

261.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITF3 Campania

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0 
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP Cover [ha]
Cave 
[number]

Data 
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity Relative Surface Conservation Global

5330       26.1    P  B  C  C  C 

6220       52.2    P  B  C  C  C 

9260       130.5    P  B  C  C  C 

9340       26.1    P  C  C  C  C 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate PF:
the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available.Caves:

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. Data quality:
rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code Scientific Name S NP T Size Unit Cat.
D.
qual.

A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

I 1088 Cerambyx cerdo     p        P  DD  C  B  B  B 

B A113 Coturnix coturnix     c        C  DD  C  C  C  C 

R 1279 Elaphe quatuorlineata     p        P  DD  C  A  C  A 

B A103 Falco peregrinus     p        P  DD  C  B  C  B 

B A338 Lanius collurio     c        C  DD  C  B  C  B 

B A338 Lanius collurio     r  6  10  p    P  C  B  C  B 

B A072 Pernis apivorus     c        R  DD  C  B  C  B 

M 1304
Rhinolophus 

ferrumequinum
    p        P  DD  C  A  C  A 

M 1303
Rhinolophus 

hipposideros
    p        P  DD  C  A  C  A 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cerambyx+cerdo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Coturnix+coturnix&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Elaphe+quatuorlineata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco+peregrinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius+collurio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius+collurio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pernis+apivorus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+ferrumequinum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+ferrumequinum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+hipposideros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rhinolophus+hipposideros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
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B A210 Streptopelia turtur     c        C  DD  C  B  C  B 

B A285 Turdus philomelos     c        C  DD  C  C  C  C 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory species use permanent)Type:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and codes in accordance with Article 12 Unit:
and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are deficient (DD) or in addition to Abundance categories (Cat.):
population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. Data quality:
rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not even a rough estimation of the population size can be made, in this 
case the fields for population size can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific Name S NP Size Unit Cat.
Species 
Annex

Other categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

I    Anaciaeschna isosceles           P          X   

R  5670  Hierophis viridiflavus           C  X           

R  5179  Lacerta bilineata           C          X   

I    Lucanus tetraodon           P            X 

R  1250  Podarcis siculus           C  X           

I    Scarabaeus sacer           P            X 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in addition to the scientific nameCODE:

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in accordance with Article 12 Unit:
and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data;  Endemics;  International Conventions;  Motivation categories: IV, V: A: B: C: D:

other reasons

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N18 10.0

N21 10.0

N09 20.0

N16 50.0

N23 10.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

Parete settentrionale della caldera dei Campi Flegrei di natura tufacea.

4.2 Quality and importance

Vasta area ai margini settentrionali della metropoli napoletana ricoperta da castagneti e da frammenti di macchia mediterranea e praterie. 
Interessanti comunità ornitiche (Falco peregrinus) e di chirotteri.

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia+turtur&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Turdus+philomelos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anaciaeschna+isosceles&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hierophis+viridiflavus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lacerta+bilineata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lucanus+tetraodon&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Podarcis+siculus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Scarabaeus+sacer&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
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Type [%]

Public

National/Federal 0

State/Province 0

Local/Municipal 0

Any Public 50

Joint or Co-Ownership 0

Private 50

Unknown 0

sum 100

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation

GUGLIELMI R., BALESTRIERI R., GIANNOTTI M., 2006. Primi dati su consistenza, densit e distribuzione della popolazione di Pellegrino Falco 
peregrinus brookei nidificante a Napoli. Picus, 61. CALIENDO M. F., FUSCO L., 2007. Bird studies as planning tool in the city park of Naples 
hills. Researches on Wildlife Conservation, vol. 1, IGF publ.,29CALIENDO M. F., FUSCO L., GRIMALDI S. E DE FILIPPO G., 2009. Environmental 
quality in the park of Naples hills (Italy) before the opening of chiaianos dump (Naples). Int. J. of Biodiversity and Conservation Vol. 1(3) pp. 60-
66.CALIENDO M. F., FUSCO L. E MELE V., 2010. impact mitigation of the chiaianos dump on the environment of the park of Naples hills (south 
italy). 7 SER, Avignone, 23-27/08/2010.Fraissinet M. e Mastronardi M., 2010 Atlante degli uccelli nidificanti in Provincia di Napoli (2007-2009). 
Monogr. n. 9 ASOIM, Napoli.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT04 100.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Regione Campania

Address:

Email:

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes Name: 
Link: 

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

D.G.R. n. 795/2017

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:



X

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

148 II SE, 148 II SO 1:25000 Gauss-Boaga; CARTA DEGLI HABITAT; CORINE LANDCOVER III
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